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Oggi la chiesa va a nozze 
con i gorHia di 5 continenti 
Manifestazione indetta dal centro antimperialista del fronte rivoluzionario argentino alle 
15 in via della Conciliazione contro la provocatoria presenza a Roma del boia argentino 
Videla. Diecimila agenti proteggeranno l'inaugurazione del pontificato di Giovanni Pao-
lo I. Intorno a lui — come in una fiera campionaria — si radunano i potenti di tutto il 
mondo, che ne approfittano per parlare d'affari. Videla, ad esempio, si è incontrato con 
industriali italiani (in ultima pagina) 

CARCERI 

Non 
è stato 
suicidio 

Roma — E' morto a Re-^ a Coeli un detenuto, Denius Webb, 31 an.ni, in carcere per detenzione e spaccio di stupefacenti. Il responso ufficiale dichia- . ra «decesso per arresto 1 cardiaco»; il telegiornale parla addirittura dì sui-cidio. I detenuti del se-condo braccio di Regina Coeli, in nna lettera di denuncia a Paese Sera, danno una versione dei tatti ben diversa. Dennls ha cominciato a star ma-le alle 22,30 dì venerdì, i sooi compagni di cella hanno iniziato a gridare per richiamare l'attenzio-fie della guardia, che non si è mossa dal televisore finché non è finito il film; alle 22,45. Nonostante le gravi condizioni del dete-s t o è stata chiamata so-lo l'infermiera di turno che è arrivata a mezza-Perché arrivasse Analmente il medico è do-passare ancora «n'ora. All'una di matti-na Dennis Webb era morto ® il medico non ha potuto altro che constatarne ^ decesso. 
Sulle cause del decesso, 

probabilmente un collasso 
respiratorio dovuto ad una 
^ose eccessiva o cattiva 
^ stupefacenti, è stata 
aperta un'inchiesta. 

Ancona: «martedì saremo 
di nuovo qui}} 

Nell'interno foto e articoli sul processo per il primo aborto clandestino 

Clamoroso terremoto 
politico in Africa Australe 

Smith regala il potere, ma c'è il trucco. Il filosovietico N'Komo accetta di trattare col boia di Salisbury e spacca il movimento nazionalista africano. L'URSS preme per la pace in Africa australe per portare meglio a guerra altrove (in penultima) 

CARCERI 

Ritorno da 
Shangai 

Asinara e 'Nuoro: que-
ste le due carceri specia-
li sarde in cui siamo en-
trati in questi giorni. Rac-
contare come si vive, le 
celle, le ore diaria, l'iso-
lamento, appare quasi 
inutile: lo denunciamo or-
mai da oltre un anno, in-
cessantemente, attraverso 
le testimonianze dei de-
tenuti, dei famigliari, de-
gli avvocati. Con gli stru-
menti da noi scelti con le 
forze su cui possiamo og-
gi contare, abbiamo por-
tato avanti la battaglia 
contro questi lager, con-
tro la loro disumanità, 
illegalità, incostituziona-
lità. Per questo abbiamo 
ritenuto giusto e necessa-
rio recarci sull'isola dell' 
Asinara, in seguito al fe-
roce e indiscriminato pe-
staggio, una chiara e pre-
cisa risposta alla lotta 
che i detenuti stavano 
conducendo. 

Crediamo che questa 
iniziativa abbia raggiun-
to un primo obiettivo: 
quello di non mettere a 
tacere tutto, quello di co-
stringere gli organi d'in-
formazione — in genere così omertosi — a parla-
re dell'Asinara, di quello 
che vi è successo, delle 
carceri speciali, di che 
cosa rappresenta questa 
istituzione e del perché 
l'unica soluzione sia la 
loro abolizione. 

Abbiamo appoggiato e 
appoggiami queste lotte 
— che, ricordiamo, non 
avvengono solo all'Asina-
ra — le forme in cui si 
esprimono e gli obiettivi su cui si muovono, cioè 
^no alle carceri speciali, 
no all'isolamento, no ai 
colloqui con i vetri ». E 
questa nostra battaglia 
continuerà, con l'obiettivo 
di allargare il fronte e 
coinvolgere nell'impegno 
di denuncia e di lotta for-
ze sempre più ampie. 

E' una lotta importan-
te, contro uno dei setto-
ri di punta della milita-
rizzazione del regime, ed 
è una lotta che non può 
essere concepita oggi (co-
me non è mai stato pos-
sibile, se non a prezzo di 
sconfitte drammatiche) 
come una battaglia mi-
noritaria, per avanguar-
die addette ai lavori che 
non lascino spazio alVau-

(continua a pag. 2) 
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Finalmente chiara la strategia comunista per piegare la DC 

Privatizzare tutto 
Non c'è che dire, gli 

economisti del PCI sono 
veramente eclettici. Men-
tre tutti, economisti, sin-
dacalisti, operai, cercano 
di capire che voglia dire 
in concreto il documento 
presentato da Pandolfi, 
Mariano d'Antonio nel 
fondo di Paese Sera di 
ieri riesce ad esprimere 
soddisfazione per il ni-
tore letterario » con cui 
è un superficiale. Non è 
fortuna in questi tempi 
grigi, in cui tutti, gret-
tamente, si fanno i conti 
in tasca c'è qualcuno che 
riesce ad apprezzare il 
valore della prosa lette-
raria. Ma d'Antonio, non 
è un superifciale. Non è 
solo la forma che l'en-
tusiasma: è il contenu-
to che gli fa lanciare 
gridolini di gioia incon-
tenibili. Unico, al momen-
to, è riuscito a leggere 
nel documento governati-
vo uno spietato ed im-
pietoso atto di accusa 
contro la gestione demo-
cristiana del potere ed 
in particolare di quello 
economico. Ma lasciamo-
gli la parola: nel nostro 
incerto italiano non riu-
sciremmo a sintetizzarne, 
in rnaniera efficace il 
pensiero. 

« La premessa di valo-
re del piano Pandolfi non 
è nuova: si basa sulla 
identificazione del setto-
re pubblico dell'economia 
(nella sua accezione più 

ampia) con parassitismo, 
inefficienza, lentezza, ed 
anche arbitrio nell'impie-
go delle risorse. Mentre 
le attività private rivol-
te alla formazione del 
profitto diventano sino-
nimo di dinamismo, effi-
cienza ed altre connes-
se pubbliche virtù. Se si 
riflette alla presa politi-
ca che la Democrazia 
Cristiana ed altri partiti 
hanno avuto sia sulla 
macchina statale che sul 
sistema creditizio, questa 
duplice identificazione 
può anche avere, nelle 
concrete condizioni ita-
liane, una innegabile por-
tata innovatrice ». 

E si, non si può pro-
prio lasciare a Craxi la 
rappresentanza e la tute-
la, da sinistra, della pro-
prietà privata e del mer-
cato in Italia. Ed anche 
questo entra a pieno ti-
tolo nel dibattito sul mar-
xismo-leninismo nel no-
stro paese. D'altra par-
te non bisogna raziona-
lizzare Italsider, Anic, 
Montedison che pubbli-
che sono ed inefficienti 
e certamente hanno qual-
che migliaio di operai 
« esuberanti »? Chissà se 
f ra qualche tempo il PCI 
farà propria la proposta 
avanzata dalla Confindu-
stria di privatizzare i ser-
vizi postali. D'Antonio 
sorride accattivante: sa-
rebbe un bel colpo alla 
DC, non è vero? 

Nel frattempo, non po-
tendo privatizzare tutto, 
si fa quel che si può, 
cioè si cominciano a ge-
stire in maniera privata 
le aziende municipalizza-

' te: 200 lire il prezzo del 
biglietto dell'autobus a 
Torino, chiusura degli asi-
li nido e delle scuole ma-
teme a Bologna, aumen-
to delle tariffe delle mense 
delle scuole a Milano in-
sieme alla riduzione degli 
organici, raddoppio del 
prezzo del gas e dell'ac-
qua ovunque c'è un'ammi-
nistrazione « rossa ». Pan-
dolfi vuol ridurre il con-
tributo dello stato ai co-
muni ed alle regioni: di-
mostramogli che sappia-
mo fare di più e meglio. 

'Ma il governo è buono. 

spiega d'Antonio, e se ta-
glierà le spese correnti ha 
però deciso di fare nuovi 
investimenti per 2.250 o 4 
mila miliardi. Peccato che 
non ci spieghi, il letterato 
economista del PCI, in 
che modo Andreotti ed i 
partiti che lo sostengono 
abbia deciso di racimolare 
questi nuovi fondi. Parla-
no di nuove imposte di-
rette più perequative e gli 
illusi già dicono che ver-
ranno aumentate le tasse 
sui redditi che superano i 
10 milioni ^nnui; ma così 
non verrebbero racimolate 
che qualche centinaia di 
miliardi ed allora già di-
cono che il livello dovreb-
be essere abbassato ai 6-
7 milioni. Non c'è mal?. 

dalla prima pagina 

Per la rottura del citofono 

Processo a Notarnicola 
Lunedì a Nuoro si svolgerà il processo per 

« danneggiamenti » contro il compagno Sante No-
tarnicola, l'episodio si riferisce alla rottura del 
citofono nella sala colloquio del carcere specia-
le di Nuoro avvenuta giovpdì scorso. Subito dòpo 
le proteste Sante Notarnicola è stato rinchiuso 
nelle celle di isolamento dove si trova tuttora, 
mentre in segno di solidarietà i detenuti all' 
aria si rifiutavano di rientrare dai cortili d'aria. 

Ci auguriamo che simile celerità nel svolgere 
l'istruttoria e nel fissare il processo, avvenga an-
che nei confronti dell'aguzzino dell'Asinara, dott. 
Cardullo. 

tonomia della massa de-
tenuta e ai contenuti di 
lotta derivati dai biso-
gni di questa massa. La 
fase che impegna i dete-
nuti e che ha l'epicentro 
nello scontro per l'aboli-
zione della detenzione 
speciale si è andata svi-
luppando correttamente 
su contenuti di massa. 

Ogni forma di lotta è 
accettabile, anche le più 
diversificate, se si pro-
pongono come obiettivo 
primario non la disunione 
di strati e settori, ma al 
contrario la progressiva 
riunificazione su fonda-
mentali obiettivi comuni, 
di tutti i detenuti, politici 
e non. Non possiamo cer-
care altrove, né con al-
tri criteri, legittimazione 
politica al nostro modo di 
essere comunisti, chiun-
que noi siamo. 

Misurarsi con una isti-
tuzione totale che sem-
pre di più tende alla se-
parazione dalla società e 
dai suoi controlli, che 
sempre di più discrimi-
na, isola, seppellisce nel 
silenzio, uccide lentamen-
te significa anche mobi-
litare ogni forza dispo-
nibile, sfruttando a tutti i 
livelli anche contraddizio-
ni della classe dominante. 
Sarebbe fuori di luogo, 
assumere atteggiamenti di 
sufficiente censura, ad e-
sempio, di fronte alla de-
nuncia del liberale Co-
sta. 

E' un momento positivo, 
un episodio non esaltante 
ma comunque vincente 
per i detenuti. E il fatto 

che a parlare di ^Asina-
ra j^ggio di Shangai» 
sia oggi un reazionario 
fanatico ed un fautore 
della pena di morte, sta 
solo a misurare i passi 
avanti che il lavoro dei 
detenuti, del movimento 
estemo, delle strutture di 
lotta dei familiari, dei 
settori democratici di pun 
ta ha garantito da un 
anno a questa parte. I 
militanti delle Brigate 
Rosse, rivedendo una lo-
ro teorizzazione decenna-
le si fanno oggi parte in 
causa nelle lotte nelle 
carceri. Per quanto ab-
biamo detto fin qui, sa-
rebbe suicida che il mo-
vimento discriminasse a 
qualsiasi titolo il loro di-
ritto a lottare e il loro 
ruolo di avanguardie. 

Altrettanto grave, o for-
se di più, sarebbe però 
che i militanti delle B. R. 
assumessero nella lotta 
atteggiamenti aristocrati-
ci, settari, o strumentali 
di sovrapposizione al mo-
vimento con una logica 
di gruppo. Quando all'in-
terno di un movimento di 
massa accade questo, è 
il movimento a subirne 
drammaticamente i con-
traccolpi, ed allora non 
c'è più nessuna compo-
nente d'avanguardia che 
possa continuare ad esse-
re riconosciuta come tale 
dopo aver provocato rot-
tura, arretramento, isola-
mento e repressione non 
più contrastabile. 

Carmen Bertolazzi 
Mimmo Finto 

Intervista al segretario dei chimici sul rinnovo del contratto 

L'ombra di Pandolfi sulla F.U.LC. 
Aumenti di merito; nessuna j-iduzione di orario; abolizione progressiva degli scatti di anzianità; abbandonati al loro destino edili e 
metalmeccanici degli appalti 

Roma, 2 — Riproducia-
mo qui di seguito pezzi 
dell'intervista che il segre-
tario della Fulc, Vigevani 
ha concesso ieri al Corrie-
re della Sera. In essa so-
no contenute a grandi li-
nee i temi e le richieste 
che saranno al centro del 
prossimo rinnovo del con-
tratto nazionale dei chimi-
ci che scadrà alla fine 
dell'anno per queUe a par-
tecipazione statale ed il 
31 marzo per quelle pri-
vate. 

La piattaforma definiti-
va dovrebbe essere pronta 
alla fine di questo mese 
di settembre. Il Vigevani 
inizia facendo finta di 
protestare per il fatto che 
si parla di contratti solo 
quando devono essere rin-
novati: < ...non possiamo 
accettare di essere chia-
mati una volta ogni due 
anni a rendere conto delle 
compatibilità delle nostre 
richieste e poi esseri di-
menticati quando si trat 
ta di prendere decisioni 
sulle misure da adottare 
per uscire dalla crisi ». 
Come se questa situazione 
non fosse una scelta co-
sciente e ricercata dalla 
politica sindacale di tut-
ti questi anni. Il segreta-
rio della Fulc poi prose-
gue: « L'idea forza del 
prossimo contratto dovrà 
essere l'organizzazione del 
lavoro. E' tempo di ini-

ziare a eliminare le for-
me dì parcellizzazione del-
l'attività produttiva e a 
rivedere di conseguenza 
gli attuali sistemi di in-
quadramento e di classi-
ficazione ». 

Uno che legge gli ver-
rebbe da dire: « oh, final-
mente », ma la continua-
zione dell'intervista fa lu-
ce sui sinistri intenti sQt-
dacali; dopo aver parla-
to di « ripensamento delle 
retribuzioni », il Vigevani 
spiega gli obiettivi di que-
sta — idea forza — : « ri-
durre la rigidità nella ge-

stione delle imprese»; «Bi 
sognerà decidere come di-
minuire i livelli da otto a 
sei, da 8 a 5 - I - 1..., e co-
me ovviare agli appiatti-
menti retributivi dovuti 
agli automatismi. Mi do-
mando, del resto, se non 
convenga di più alle im-
prese avere lavoratori in 
grado di svolgere più 
mansioni, che persone abi-
tuate a fare soltanto una 
cosa ». Ed ecco che ci 
spiega meglio la sua idea 
di « ripensamento delle re-
tribuzioni ». 

« .. riguardo al nodo del 

salario bisognerà privile-
giare la professionalità ri-
spetto all'anzianità. Evi-
dentemente ci sarà un 
prezzo da pagare in ter-
mini individuali. Mi ren-
do conto che sarà diffici-
le spiegare questo ai la-
voratori... ». 

Allora: fino qui — ad-
dio — ai passaggi automa-
tivi, e l'anzianità non con-
ta più, ma per finire in 
bellezza siilla questione 
del salario, dice « preve-
do che l'aumento sarà di-
viso in due parti: una 

uguale per tutti e una le-
gata all'operazione per la 
revisione della classifica-
zione » (leggi aumenti di 
merito). A questo punto 
arrivano i giudizi sulla 
questione dell'orario di la-
voro : « sono contrario a 
una riduzione generalizza-
ta dell'orario di lavoro, 
anche se col tempo "(?)" 
si potrà iniziare a cammi-
nare lungo questa strada... 
Personalmente sono inol-
tre un sostenitore della 
formula 6x6. Questa pro-
posta non ha mai molto 
successo, a mio giudizio 

immeritatamente ». 
Dulcis in fundo sul prò 

blema del decentramento 
e del part-time il nostro 
si dichiara immediatamen-
te disponibile: « il discor 
so va affrontato tenendo 
presenti alcune caratteri 
stìche proprie del nostro 
settore: la presenza di un 
forte numero di tecnici 
e la presenza di grandi 
gruppi produttivi. In floe 
st'ultimo caso il decentra-
mento riguarda più i la-
vori in appalto e quin® 
i sindacati metalmeccam-
ci e degli edili »; come à\-
re — si può fare, ma v^ 
detevela con loro... —• ^ 
poi prosegue: «per il par' 
time sono comunque fa-
vorevole ad una normati-
va legislativa da realiz-
zarsi mediante c o n t r a t t a 
zione tra le parti (a^-
che ovviamente d o v r e b b e -
ro essere segreterie con-
federali e governo) e sul-
la base della quale rea-
lizzare forme di contatto 
tra scuola e mondo de 
lavoro». Il tutto all'i^f 
gna delle c o m p a t i b i l i t a -
della stabilità del ana^o 

politico, ovviamente, r J 
tenzione di dare c ^ 
bianca vuoi per 
za incompetente, 
consumata comphcit^P 
sagiscono 
sempre più dranu^ticn 
fra disoccupati e fra S 
operai chimici. 
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Tutta l'Italia politica è « in viaggio » 

Dalla Sacra Sindone 
al "Mistero di Popoli' 

Un fine settimana pas-
sato a festeggiare. Gran-
di movimenti di treni, 
pullmans organizzati. Cu-
cine giganti, spettacoli 
musicali, sacchettini di 
plastica, lattine. Ci sono 
carovane che partono da 
Belluno per il papa Lu-
ciani, treni speciali dal-
l'Emilia per il festival 
dell'Unità di Genova, tre-
ni speciali della Demo-
crazia Cristiana per il 
festival dell'amicizia di 
Pescara: l'Italia politica 
è in viaggio. Di che cosa 
discute? Ma del marxi-
sno-teiinìsmo. perbacco. 

Oggi sono arrivate cater-
ve di altre dichiarazioni, 
prese di posizione, batti 
e ribatti, puntualizzazio 
ni sul « craxismo », su 
Rosa Luxemburg e sul 
perché si accompagna a 
Mancini. Pandolfi non si 
è messo di mezzo, ma 
ha già presentato la sua 
NEP (nuova politica e-
conomica), un po' sulla 
forma di economia di 
guerra, un po' sulla for-
ma del liberismo del 
francese Barre e così ha 
accontentato tutti e due. 
Se viaggiate in treno in 
questo week-end, non po-

trete esimervi, dovrete 
schierarvi. Incontrerete 
chi vi parla della lista 
del Melone a Trieste e 
di quella fetentissima 
Lotta Continua di Popoli 
(Pescara) che si è rifiu-
tata di dare il voto del 
suo consigliere per eleg-
gere un sindaco del 
PCI che aveva fatto 
tutta la campagna elet-
torale contro Lotta Con-
tinua appunto; in-
contrerete segretari di se-
zioni e piccoli industriali, 
esperti di enti locali e di 
commercio estero, com-
mercianti di Coca Cola e 

di Rum cubano, organizza-
tori di altre feste cultu-
rali e programmatori tec-
nologici, ladruncoli della 
curia e contadini antibol-
scevichi, cooperatori con 
il passato ancora lucido e 
amministrativi antifemmi-
nisti. E con tutti questi 
dovrete dire la vostra, so-
prattutto su Lenin. Poi 
se andate avanti nel di-
scorso, su Lenin e l'equo 
canone, su Lenin e la sca-
la mobile, su Lenin e la 
giunta di Popoli, su Le-
nin e Vittorio Savoja, su 
Lenin e Curcio, su Lenin 
e la Sindone... 

A Pescara, grande spon-
sor Remo Gaspari, è ri-
comparso in pubblico ad-
dirittura l'ex ministro Co-
lombo in una tavola ro-
tonda suUe elezioni euro-
pee; a (Cortona Craxi si 
è incontrato con Mitte-
rand; a Genova è sbarca-
to il presidente della Ca-
mera Ingrao accompagna-
to dal ragazzino D'Alema 
che parlerà di Cuba; gli 
altri si sono sparsi. L'uni-
co che non poteva girare, 
perché non lo invita mai 
nessuno — Ugo La Mal-
fa — si è sfogato a scri-
vere il suo decisivo inter-
vento all'interno della po-
lemica marxista leninista 
in un editoriale: sostegno 
aperto alla austerità di 
^rlinguer; attacco ai sin-
dacalisti che fanno i fur-
bi, ecc. Andreotti invece 
parte per la Spagna mar-
tedì. 

L'era del 
collaborazionismo 

Questa è la fotocopia di una circolare della 
CGIL de L'Aquila di invito alla collabora-
zione con i democristiani, « Fate venire i 
lavoratori», chiede la CGIL... 
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Arriva la DO, Radio Cicala deve chiudere 
I preparativi sono stati accurati. Hanno pen-

sato anche a Radio Cicala, emittente di com-
pagni di Pescara che avrebbe disturbato il 
« Festival dell'Amicizia ». Così in una setti-
mana i compagni della radio hanno ricevuto 
la visita della RAI, dell'Elscopost e deUa Que-
stura per impeó'ire le trasmissioni. Hanno an-
che ricevuto la multa, ma da oggi (domenica) 
riprenderanno a trasmettere, anche se con dif-
ficoltà. 

Les majorettes salutano il festival 
della centralità operaia 

30.000 iscritti in meno, orizzonte cupo, soddisfazioni scarse, ma la ricetta rimane sconsolatamente sempre 
uguale. Quest'anno il PCI ha scelto Genova, simbolo della « centralità operaia ». A Milano un'anteprima, al-
l'insegna deir« ordine » 

Genova, 2 — Dopo più di 
seimila feste locali e di 
quartiere oggi a Genova 
« e aperta la festa na-
aonale deU'Unità. Un ra-
duno di bande Uguri ha 
condotto da piazza De 
*^errari alla Fiera del Ma-

la gente, le compagne, 
1 compagni, i genovesi 
spechi all'inizio deUa pa-
«ta. poi sempre di più), 
"tetro lo striscione rosso 
Ĵ f̂ êsta Nazionale dell' 
JJnità », aprivano la para-
« te majorettes di Lesino 
^Dissola: americanizzazio-
* 0 squallido omaggio al-

* ̂ nna protagonista »? 
Una decina di bande in 

«verse uniformi, compo-
.vecchi e giovanis-

è snodata per le 
«tei centro ed si è in-

prma del sa-
T sindaco di Geno-
^Cerofolini, in un Gon-
f i o n e a piazza Grande.-
^ a b i n i e r i , un po' dap-
^rtutto separavano le 
t Z seguito 
t "f.- Alle 18 l'impron-
« Pohtica del festival vie-
^ data dall'intervento di 
^ f ao, Montessoro e D' 
«asse operaia. 

Per ora non si può dire 
• quanto questa annuale ve-
rifica risolva i problemi 
di crisi del partito denun-
ciati anche dalla rivista 
del PCI Rinascita. In es-
sa pochi giorni fa Cer-
vetti ammetteva un calo 
di 30 mila iscritti ad ago-
sto soprattutto nel sud e 
nelle grandi città e chie-
deva al partito di sotto-
porsi ad' un esame deciso 
e spregiudicato riguardo 
alla questione del « rap-
porto con le masse». Si 
dice che a PCI è riu-
scito a superare l'antino-
mia tra partito di quadri 
e partito di massa e si 
chiamano gli iscritti a ri-
prendere il « gusto » di di-
rigere. Ma un attacco a 
Lucio Colletti (che ha de-
finito il PCI un «Upim 
ideologico») la rivista non 
sembra per ora avere mol̂  
ti risvolti nella pratica. 

A Milano, si è aperto 
ieri il festival provincia-
le deE'Unità. Durerà fi; 
no al 10 settembre. Il ca-
lendario degli spettacoli 
diffuso in migliaia di co-
pie anche neDe fabbriche 
non è particolarmente 

« stimolante » nei conte-
nuti; ma lo è assai più 
nella forma, ove la scrit-
ta « festival deE'Unità » 
sembra fatta con tanti 
bei wurstel. Evidentemen-
te anni di salamelle e 
torteUini lasciano il segno 
anche nei grafici di par-
tito. 

L'atmosfera invece è 
nel complesso più austera 
del solito: crisi econo-
mica e crisi partitica si 
fanno sentire. H PCI a 
Milano da qualche anno 
è al governo; ha scon-
tentato molti e contenta-
to pochi. Ha il problema 
di recuperare tessere vo-
ti e credibilità. Al festi-
val questo elemento è 
presente, e si percepisce. 

Tra i diversi cavalli 
possibOi (sicurezza del la 
voro, progresso sociale...) 
il PCI qui ci sembra de-
ciso di pimfcare su quel-
lo dell'ordine. Già entran-
do si è costretti a passa-
re attraverso una mostra 
fotografica su Milano, i 
meriti e le prospettive 
della giunta di sinistra, 
ove si parla molto di 
violenza e terrorismo; si 
indicano le cause: i com-

pagni che lottano. Ed i 
rimedi: più poliziotti. E 
su questa via dànno 1' 
esempio. Quest'anno in-
fatti ci sono meno risto-
ranti (ma più puliti, più 
efficienti, più scandina-
vi, però molto più ser-
vizio d'ordine, e molto 
deciso. A volte è violen-
za bruta: ieri sono stati 
picchiati duramente due 
compagni vicino allo 
stand giovani, rei di gio-
care in modo non gradi-
to ai giovani costituzio-
nali (leggi FGCI). 

A volte è violenza le-
galitaria: un anziano 
venditore di palloncini è 
stato allontanato con l'a-
iuto di un vigile urbano 
(ritiro della licenza) per-
ché « qui è casa nostra 
e v«nde solo chi voglia-
mo noi ». Ma il vendito-
re vuol ritornare, assie-
me a tanti compagni. A 
volte è violenza diploma-
tica: «Ma sì, facciamo-
lo entrare purché non 
rompa i coglioni ». Ordi-
ne a tutti i costi insom-
ma nella società come 
nei loro piccoli ghetti, 
.tuguri. 

F.R. 
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Quale prospettiva 
per il movimento nelle F.S.? 

Sul dibattito tenuto dai ferrovieri a Firenze donnenica scorsa. Sull'accordo confederale e lo sciopero della 
FISAFS 

A Firenze domenica, 

erano presenti numerosi 

compagni ferrovieri. Al-

tri ferrovieri, saputo del-

la riunione attraverso il 

giornale, sono venuti spon-

taneamente a portare il 

loro contributo. Compagni 

delegati d'impianti di Trie-

ste, Milano e Torino, al-

cuni con molti anni di 

militanza nel sindacato 

unitario. Ma tutti accomu-

nati da una intenzione: 

farla finita con i bidoni 

sindacali, darsi una orga-

nizzazione nazionale alter-

nativa. Questi ferrovieri 

hanno espresso il dibatti-

to intemo al loro luogo di 

lavoro, « settoriale » e per 

molti versi con richieste 

corporative e comunque 

specifiche della singola 

qualifica. Il loro tipo d'in-

terventi alla assemblea 

ha provocato una spacca-

tura al suo intemo. Ad 

un certo punto della ani-

mata discussione qualcuno 

li stava appellando "com-

pagni", e loro hanno rispo-

sto: « Non parliamo dì 

compagni, parliamo di 

ferrovieri, perché con V 

ideologia ci hanno sempre 

fregato ». 

Questo episodio — è a 

mio avviso — il più si-

gnificativo di tutta la di 

scussione; vi è una cate-

goria la cui divisione strut-

turale è accentuata da 

una proposta di nuovo in-

quadramento sindacale 

che spinge i ferrovieri a 

dividersi a farsi concor-

renza per entrare in que-

sto, in quel livello. Molti 

di questi lavoratori si or-

ganizzano in collettivi di 

qualifica per avanzare le 

loro rivendicazioni speci-

fiche, non riuscendo a dar-

si una visione d'insieme 

della categoria. Altri scio-

perano con la Fisafs, che 

non riconoscono come la 

loro organizzazione, ma in 

cui vedono la possibilità 

di portare avanti alcuni 

miglioramenti. 

E' questa la logica con-

seguenza di una situazio-

ne di immobilismo, in cui 

chi ha la forza di propor^ 

re trova inevitabilmente 

dei consensi. E questo è 

il livello del dibattito nel-

la categoria. A mio parere 

nella riunione a Firenze 

alcuni compagni hanno 

voluto esorcizzare il pro-

blema, pensando che sem-

plicemente i ferrovieri di 

Trieste e di Milano ave-

vano sbagliato riunione, o 

chi sa, poteva averli man-

dati la Fisafs! 

Questo modo di pensare 

porta inevitabilmente all' 

auto ghettizzazione, al rin-

chiudersi nell'élite di com-

pagni « di un certo tipo ». 

La discusisone si è po-

larizzata su una serie di 

questioni: il giudizio dn 

dare sull'accordo del 3 a-

gosto; la questione della 

porfessionalità; e poi l'e-

terno problema se conti-

nuare a lavorare come 

« sinistra sindacale », o, 

se si riesce a darsi una 

struttura come organizza-

zione alternativa, fuori 

dal sindacato; ebbene, se 

alla mattina c'era stato 

l'intervento dei ferrovie-

ri non « politicizzati », bi-

sogna dire che la politi-

cizzazione di alcuni altri 

compagni rischia di es-

sere molto subalterna a 

quella ufficiale del sin-

dacato. Com'è, ad esem-

pio, il pensare che forse 

è meglio non attaccare V 

ipotesi di nuovo inqua-

dramento, perché altri-

menti si finisce per dare 

spazio alla Fisafs che po-

trebbe peggiorarlo. Né ri-

manere ancorati ad una 

concezione della profes-

sionalità, che è l'arma 

principale delal ristrut-

turazione e della linea 

sindacale. Sfugge nell'a-

nalisi particolare dell'ac-

cordo, il suo senso gene-

rale: un progetto di stra-

volgimento dell'organizza-

zione del lavoro nelle 

ferrovie, per farle diven-

tare una azienda che pro-

duce profitto, intensifi 

cando lo sfruttamento. 

Così anche se i livelli 

si sono ridotti a 9, non 

è un passo in avanti, se 

all'interno di essi sono ac-

centuate le divisioni pre-

cedenti e si spnige il sin-

golo ferroviere ad una 

lotta a coltello per esse-

re in quadrato in que-

sto o in quest'altro modo. 

Un compagno diceva: 

« Se la Fisafs propone gli 

scioperi: o siamo capaci 

di proporli noi dandoci 

una organizzazione alter-

nativa, misurandoci sui 

bisogni reali dei ferro-

vieri, o è inutile che con-

tinuiamo a lamentarci 

che il dissenso al sin-

dacato viene egemonizza-

to da destra ». In que-

sta frase è racchiuso, a 

mio avviso, il compito 

della sinistra di classe 

tra i ferrovieri, oggi. In 

questo senso è giusta l'in-

dicazione data alla fine 

della riunione di allar-

gare questa discussione 

in un conevgno nazionale 

aperto dei lavoratori del-

le FS, da farsi al più 

presto. Invitiamo, comun-

que, i compagni a man-

dare contributi a questa 

discussione. 

Quelli che seguono sono due interventi 
fatti all'assemblea. Non è stato possibile per 
ora pubblicarne altri, per mancanza di spa-
zio. Crediamo che vista Fattualità e l'impor-
tanza della situazione nelle ferrovie, altri 
potranno essere pubblicati nei prossimi gior-
ni. Ci scusiamo con tutti i compagni, e l i 
preghiamo di mandare contributi al dibat-
tito. 

« Il contratto della 
FISAFS è copiato 
da quello della UIL » 

Sono un compagno del 
collettivo ferrovieri di Mi-
lano. Il problema centra-
le da cui partire, secon-
do me, è: perché hanno 
fatto questo nuovo tipo di 
inquadramento. 

Evidentemente il v^-
chio tipo di inquadramen-
to non andava bene ri-
spetto alla modificazione 
dell'organizzazione del la-
voro che stava nella te-
sta sia del sindacato, sia 
della direzione FS. 

Quell'assetto retributivo 
che come sinistra sinda-
cale nei proponevamo 5 
anni fa è passato adesso, 
andiamo a vedere perché. 
Uno dice, cazzo, da 106 
qualifiche passiamo a 9 li-
velli, questa è una cosa 
senz'altro positiva. Ma an-
diamo a vedere nel meri-
to: da una organizzazione 
del lavoro gerarchica e 
burocratica che premiava 
l'anzianità (e questo an-
dava bene per un capita-
lismo vecchio), oggi si 
vuol passare ad un'orga-
nizzazione del lavoro effi-
ciente, produttiva, che ri-
duca il deficit nelle fer-
rovie. Per fare questo de-
vono attuare una divisio-
ne dei ferrovieri attraver-
so nuove categorie, che 

non siano però quelle ar-
caiche di prima. Oggi con 
il discorso della professio-
nalità, si vuol far passa-
re nuovi incentivi a lavo-
rare. La mobilità e la 
concorrenzialità sono gli 
elementi che devono ser-
vire allo scopo. Da che 
mondo è mondo la profes-
sionalità è- stato sempre 
uno strumento di divisio-
ne. messo dal padrone. 

Mi sembra che a volte 
noi ci facciamo imbava-
gliare proprio da quello 
che è sempre stato il ca-

- vallo di battaglia del re-
visionismo, per imporre 
delle divisioni all'interno 
dei lavoratori. Ecco per-
ché oggi i macchinisti so-
no incazzati e vogliono il 
quinto livello: perché si 
sentono più professionisti. 
Però se noi andiamo a ve-
dere il disagio reale, al-
lora il discorso è diver-
so. 

Combattere la mobilità 
non è semplice. Noi ab-
biamo discusso cosa voles-
se significare. E qualcuno 
stamattina diceva che è 
un problema di ambizione. 
Che se qualcuno vuole mi-
gliorare ha a disposi-
zione la mobilità orizzon-
tale e verticale. E invece 
non è vero niente. Fac-
ciamo un esempio; se esi-
stono 10 posti di passag-
gio con concorso interno 
magari a capostazione, e 
ci sono 50 concorrenti que-
sti che siano allo scheda-
rio, veicolisti, alle gestio-
ni, in biglietteria, faranno 
di tutto per accrescere le 
loro mansioni, cioè diran-
no alla ferrovia: manda-
mi ai veicoli, perché li ci 
si fa il mazzo ed è il 
primo passo per passare 
a capostazione. Quindi si 
acquistano punti. 

Quindi è una gara tra i 
50 perché solo 10 di loro 
riusciranno ad avere queir 
aumento salariale con il 
posto di capostazione. Il 
disciDrso della mobilità è 
veramente antioparaio. Bi-
sogna stare attenti per-
ché anche tra i compa-
gni a volte va avanti il 
discorso: io che faccio un 
lavoro pesante, stavolta 
con la mobilità riesco a 
passare ad un altro lavo-
ro (soprattutto al 3° li-
vello loro parlano di mo-
bilità libera). Non è vero. 
Perché è impensabile che 
l'azienda permetta a tutti 
gli aiuti macchinisti che 
hanno il lavoro pesante 
di spostarsi magari ad un 
lavoro in ufficio. Quello 
che gli permettono, caso-

mai, è di recuperare il 
quarto d'ora di lavoro in 
cui si fumano la sigaret-
ta, facendo un lavoro Ì3 
più. Tutto lì. E cosi an-
cha la mobilità orizzont?.-
le e verticale sindacati e 
padroni la faranno far; 
nella misura in cui gli 
serve nel processo di ri-
strutturazione. 

La mobilità oggi può 
solo significare 30-40 mi-
la posti di lavoro in mi-
no. Allora noi ci schieria-
mo contro questo nuovo 
inquadramento che è rea-
zionarionario o andiamo 
con l'ottica di modificar-
lo un po' qua 3 là, o ad 
dirittura — come ho sen-
tito da alcuni compagni 
qui — lo si va a difende-
re con la motivazione che 
potrebbe anche . essere 
peggiorato. Io comunqu; 
non pongo il problema se 
stare dentro il sindacato | 
•o msno. Chi ci vuol stare j 
ci stia, chi vuol lavorar; , 
ri, lavori fuori. Non ere; > 
do poi agli spazi, non c: ; 
sono più. 

Per quanto riguarda ; 
contratto della Fisafs, pn 
ma di, dire che è so:; 
corporativo io vorrei r: 
cordare che è stato i» 
piato di sana pianta « 
quello della UIL. Allora. . 
o noi abbiamo il coragg'' • 
di dire che anche il con; ^ 
tratto dei confederali M 
già corporativo daH'in»»- i 
nel modo come l'hannj : 
formulato, oppure poi. 
attaccare la Fisafs, sen̂ ' 
proporre noi nulla, ci tr̂  
viamo a rimorchio 
quello confederale, a o*̂  
fenderlo nei fatti cô ; 
fa qualche compagno a» 
che in qu3sta riiHUone-
non basta dire che i 
rigenti Fisafs sono 
ti dal la CIA. Sarà | 

vero, c'è pure la de» . 
DC nella dirigenza. - ; 
andiamo a vedere cm 
scioperato, il livello J": 
dio di questi ferrose : .. 
non è quello dei compa.;; , 
qui presenti, ma d' <1 ; 
ferrovieri venuti alia ^ . 
nione stamattina, P^ 
le loro richieste setto ̂ ^ 
li, ma con una 
rica di opposizione a' ,. 

cordo del 3 agosto. 
volontà di muoversi-
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I In ferrovia nessuno 
sa dove andare » 

Capo ufficio bigliette-
ria di Trieste (Saufi). 

Mei nostro comparti-
mento un gruppo di di-
rigenti e Qi ferrovieri del 
Saufi-Cisl ha inviato una 
nota ai sindacati intito-
lata: «contratto dei fer-
rovieri, una sconfitta sen-
za precedenti ». 

Voi qui siete tutti gio-
vani, e mi sembra che in 
maggioranza siate capi-
gestione. Vorrei ricordar-
vi, che se voi avete il pa-
rametro alla pari con i 
capi-stazione, e gli altri 
dirigenti dell'esercizio, lo 
dovete a noi che allora 
lottammo (prima del rias-
setto dalle qualifiche) con-
tro lo SFI, che era mol-
to pili forte di adesso, 
ed ottenemmo il parame-
tro alla pari. Proprio 
perché su 6.500 capi-ge-
stione, 6.400 aderirono ad 
una forma di lotta che 
credevamo sacrosanta. 
Ed abbiamo vinto. 

Mi sembrano giuste le 
osservazioni del compa-
gno di Torino: il malcon-
tento dei ferrovieri è 
enorme e nessuno sa do-
ve andare. Andiamo nel 
Saufi? nello SFI? nel 
Siuf? con la Fisafs? Qui 
noi Qobbiamo fa re un'al-
tra scelta: quella di for-
mare un comitato che 
porti avanti sempre i no-
stri problemi. Nel '69 
quando abbiamo iniziato 
la lotta per avere il pa-
rametro alla pari, abbia-
nw ottenuto varie cose, 
oltre al parametro: il so-
prassoldo notturno alla 
pari con gli altri diri-
genti dell'esercizio. 

Dunque se vogliamo fa -
re qualcosa, dobbiamo 
avere prima le idee chia-
re: siamo iscritti a dei 
sindacati che fanno tut-
t'altro che i nostri inte-
ressi. Che dobbiamo fa-, 
re Restiamo iscrit t i a 
Quei sindacati, oppure ci 
togliamo? P r ima che la 
riunione sia f in i ta vorrei 
™e si giungesse ad una 
soluzione. 

Discutere le varie pro-
Poste che ognuno porta 
avanti, ed arrivare ad 

chiarificazione, e eoa 
^ a r e il tutto in una li-

di conaotta precisa, 
abbiamo portato al 

^dacato una proposta 
^ la nostra categoria: 
carriera economica aper-
^ dal 40 al 6° livello, 
^"landa dalla sala: e 
P®̂  gli altri liveUi? 

Jenoviere di Trieste: 
ael Parliamo 
c lì' ' ^ Per-
Dll il di-
J ^ a . Per u 30 Avello ci 

per il 00 
mpn/ ^ 'a licenza ele-
J f f e . Questa è la ri-

che abbiamo fat-

^bbiamo chiesto anche 

«norme 
le transatorie», quel-
bilire • '^."^-bbero sta-

livello. Ma non è 
a v a n t i P o r t a r e 
fregai^® proposte 

CTerf"' 
'̂ "'•a di Beppe Casucci) 

Un losco giro fra società di assicurazioni, padroni e 
.mafia 

Padrone si incendia 
la fabbrica a Prato 

Prato e le frazioni in-
torno, ogni casa è il ru-
more Qi un telaio del la-
voro a domicilio. Nei 
garage enormi balle di 
stracci provenienti da 
tutto il mondo, soprattut-
to dall'America e dalla 
Germania con sacchetti 
delle varie Croci Rosse 
con scritte in ogni lingua 
occidentale. 

Proprio così: la roba 
vecchia che va alla Cro-
ce Rossa per aiutare i 
poveri del terzo mondo 
finisce tutta qui. Una pic-
cola parte finisce nei ne-
gozi dell'usato ma, per 
quasrf tutte le aziende 
grandi e piccole, questo 
giro di affar i rappresen-
tano quote irrisorie del 
lavoro. Il grosso è la pro-
duzione della lana rige-
nerata, la lana di Prato 
appunto, si separano' i ti-
pi di stoffe e colori an-
che tagliando gli indu-
menti si passano al ma-
cero e si ottiene una spe-
cie di fiocco simile alla 
lana che poi viene filato 
e tessuto e mentre Fio-
rucci e l 'usato tirano e 
i prezzi diventano sem-
pre più alti la lana rige-
nerata tira meno e se 

sei un padrone abbastan-
za grosso che ti sei fat-
to speaire una nave di 
stracci dall'America può 
anche darsi che ti restino 
lì che nessuno li voglia 
rigenerare. 

Insomma hai fatto l'in-
vestimento sballato. E 
poi c 'è il problema della 
concorrenza: eliminare 
un po' di stracci dal ma-
gazzino del vicino è ab-
bastanza semplice: la 
stoffa . brucia molto ra-
pidamente e i pompieri 
arrivano sicuramente in 
ritardo oppure se il ca-
rico è assicurato puoi 
bruciare i tuoi tanto nes-
suno te li avrebbe com-
prati. 

Ma questo è più diffi-
cOe perché da un po' di 
tempo le assicurazioni 
prevedono LI « rischio 
Prato » se lavori gli strac 
ci a Prato devi pagare 
oggi molto di più. Qual-
cuno, non pochi, dice che 
c'entrano in qualche mo-
do le società di assicura-
zione che riescono in que-
sto modo a f a r pagare 
premi altissimi e infine 
si parla sempre più in-
sistentemente dell'arrivo 
della mafia. 

E' la solita storia del-

l'estorsione: se non pa-
ghi la tangente bruci ma-
gari stando attenti a non 
esagerare aspettando che 
gli operai siano usciti 
perché non ci scappi il 
morto. E cosi gli incen-
di sono arrivati a se-
dici di cui quindici sicu-
ramente di origine do-
losa. Ora si è arrivati al-
l 'arresto di un padrone 
uno di quelli colpiti dal-
l'incendio. H suo caso 
sembra rientri f ra quelli 
che hanno tentato di inta-
scare l'assicurazione per-
ché gli affar i non dove-
vano andare troppo bene. 
Ma che qualcuno deve 
avere approfittato del fi-
lone degli incendi si di-
ceva già in giro. Rolan-
do Carradori potrebbe 
appunto essere uno di 
quelli. Ma gli altri? 

Avranno davvero vo-
glia i magistrati di risol-
vere il giallo di Monte-
murbo una frazione di 
Prato in provincia di Fi-
renze? Speriamo che non 
ci trattino da scemi re-
galandoci un piromane 
scappato dal manicomio e 
naturalmente da un «ma-
nicomio aperto ». 

Roberto Novini 

Notiziario 
Muore in carcere 

Roma, 2 — La Procu-
ra della Repubblica ha 
aperto un'inchiesta sulla 
morte di Dennis Webb, 
un americano di 32 anni 
morto nel carcere di Re-
gina Coeli nella notte tra 
il 31 agosto e il primo set-
tembre. Webb, che dove-
va scontare 7 anni per 
detenzione e spaccio di 
stupefacenti, si è sentito 
male poco prima delle 23. 
I suoi compagni di cella 
hanno gridato perché 
Webb venisse soccorso e 
solo alle 23.30, come è an-
notato nel suo registro, 
un'infermiera gli ha som-
ministrato un antidolori-
fico. E' passato ancora del 
tempo ed è stato chiamato 
il medico di guardia visto 
che i. dolori al petto che 
Webb accusava non ces-
savano: a mezzanotte e 
venti l'uomo è morto.' La 
Procura della Repubblica 
ha disposto l'autopsia per 
stabilire le cause della 
morte. 

Manifestazione 
alle Fosse Ardeatine 

Roma, 2 — Si è svolta 
stamani a Roma la mani-
festazione di protesta per 
l 'attentato dinamitardo 
compiuto la notte di mar-
tedi scorso contro la can-
cellata del sacrario delle 
Fosse Ardeatine, Migliaia 
di persone sono sfilate in 

silenzio davanti alla can-
cellata. 

Grave per mancata 
assistenza 

Roma. 2 — Una giova-
ne francese di 20 anni, 
secondo quanto afferma un 
esposto presentato dalla 
direzione di Radio Radi-
cale alla Procura della 
Repubblica, ha perso un 
occhio e l'udito a causa 
della mancata assistenza 
avuta nel carcere di Re-
bibbia dove era detenuta. 
La giovane, arrestata do-
po una perquisizione nel-
la casa dove alloggiava 
nel corso della quale era-
•no stati trovati " piccoli 
quantitativi di hascish e 
di marijuana, soffriva di 
diabete e aveva chiesto 
alla direzione del carcere 
di essere sottoposta ad 
una particolare terapia. 
La richiesta non fu ac-
colta. Genia Chermann si 
trova ora all'ospedale S. 
Camillo per una paresi 
provocata da coma dia-
betico conseguente alle 
mancate cure. 

Pestaggio 
in questura 

Cagliari, 2 — Due gio-
vani omosessuali, C.I. di 
16 anni di Cagliari e I.R. 
di 17 anni di Siliqua, sono 
stati selvaggiamente pic-
chiati nei locali della 
questura. I due ragazzi 

erano a pranzo con un lo-
ro amico maggiorenne in 
una trattoria del quartie-
re La Marina. Quanao è 
arrivato il conto, troppo 
alto, i ragazzi hanno pro-
testato minacciando di ri-
volgersi ai vigili. 

n padrone della tratto-
ria ha chiamato il 113, 
e- i due uomini della pat-
tuglia, una volta arriva-
ti, senza ascoltare le prò 
teste dei ragazi, li han-
no caricati sulla volante 
portandoli in questura. Li 
hanno cercato di far di-
re ai due minorenni che 
erano drogati e ladri, li 
hanno pestati a sangue 
tenendoli per un'ora chiù 
si in una stanza e li han-
no poi rialsciati dopo 
averli schedati. 

Nuovo incidente 
sul lavoro 

Milano. 2 — E' accadu-
to alla Breda di Sesto S. 
Giovanni dove un operaio 
che lavorava allo scalo 
merci, ha avuto un piede 
spappolato da una cassa. 
L'operaio si chiama E. 
Piazza e stava lavorando 
aUo scarico ai un vago-
ne merci; l'incidente è 
avvenuto quando una cas-
sa è caduta da una pila 
alta colpendo l'operaio al 
piede, il Piazza è stato 
ricoverato prima all'infer 
meria della fabbrica e 
poi all'ospedale. 

Una storia di tangenti, lavoro e lot-
ta, tra Pavia e Piacenza 

Al par che som dré 
a fà la fè 
de la cassa 
del mezzogiorno 

na di quintali sul peso ad 
ogni consegna: c 'è chi se 
ne accorge, ma anche chi, 
magari, è troppo stanco 0 
ha troppa fret ta per con-
trollare adeguatamente. 

A proposito di fregatu-
re vai la pena notare che 
nel prodotto consegnato 
dai contadini allo zucche-
rificio c 'è una parte, la 
cosiddetta « polpa », cioè 
la parte superiore della 
barbabietola che non ser-
ve per produrre zucchero 
ma è ottima come com-
ponente di mangimi per a-
nimali: bene questa parte 
dovrebbe essere restituita 
al coltivatore, ma in pra-
tica non succede mai con 
conseguente ulteriore gua-
dagno dello zuccherificio. 
Infatti il contadino do-
vrebbe a sue spese ed en-
tro 24 ore dalla consegna 
provvedere al ritiro di ciò 
che è suo, cosa evidente-
mente impossibile o anti-
economica per un piccolo 
coltivatore. 

Una parola tira l'altra 
è così i camionisti stufi 
della loro condizione han-
no bloccato in una cin-
quantina le consegne ve-
nerdì pomeriggio. Con 1' 
aiuto sindacale hanno fat-
to un volantino che spie-
ga la loro situazione; e 
bloccano il magazzino coi 
loro camion. Con la par-
tecipazione di un delegato 
del CdF dello zuccherifi-
cio, ampiamente solidale 
con loro, si è svolta l'as-
semblea in un bar lì vi-
cino. 

Atmosfera vivace, con 
la soddisfazione che forse 
stavolta si riesce a cam-
biare qualcosa, a mettersi 
insieme e ottenere ciò che 
è giusto. 

Al par che som dre' a 
fa ' la fe ' de la Cassa del 
Mezzogiorno, dice un ca-
mionista, i soldi girano, 
ma noi non li vediamo 
mai. 

In una discussione tut-
ta svolta in dialetto, dove 
il sindacalista si ' distin-
gue (anche se non in ma-
niera negativa) per l'uso 
dell'italiano dei paroloni, 
vengono battute le posizio-
ni di rottura dei «collo-
catori » e si chiede tutti 
quanti che: la paga non 
deve essere inferiore a 
quella contrattuale (cioè 
doppia dell'attuale) ; che 
l'azienda, subito corsa a 
trattare, deve dire quanto 
veniva versato ai media-
tori cioè se versava la 
paga regolare che poi lo-
ro si rubavano, oppure 
no; che gli aumenti devo-
no essere retroattivi dall' 
inizio della campagna ; 
che la tassa medioevale 
della tangente al colloca-
tore, per comune accordo, 
non sarà d'ora innanzi 
superiore al 5 per cento, 
inoltre poiché non voglio-
no danneggiare i coltiva-
tori (dopo 2-3 giorni le 
bietole perdono par te del 
loro « grado » e quindi del 
loro valore) si è deciso di 
prendere contatti coi pro-
duttori. La trattativa è in 
corso: la vittoria del co-
noscersi e dell'essere uni-
ti però è già ottenuta. 

Dall'inizio di agosto è 
cominciata nella pianura 
la stagione della raccolta 
delle barbabietole da zuc-' 
chero: barbabietole che 
vengono poi comperate in 
blocco dagli zuccherifici 
per la raffinazione del 
prodotto. 

E qui inizia il bello: 
succede che la ditta Sar-
mato del gruppo Eridania, 
che sta ad una decina di 
chilometri da Piacenza, 
affida la raccolta del pro-
dotto e il suo trasporto 
dai campi allo stabilimen-
to ad una serie di collo-
catori-mediatori che poi 
provvedono ad assumere 
per il lavoro vero e pro-
prio alcune decine di ca-
nndonisti « piccoli padron-
cini », ovvero lavoratori 
che vivono trasportando 
col proprio camion per 
conto terzi. 

Pratica questa che è 
fuori dal contratto nazio-
"hale che anche l'Eridania 
firmò, ma detto così è 
come dire niente. 

Provo a spiegarmi me-
glio: affidando l'interme-
diazione a vari « colloca-
tori », succede che i tra-
sportatori non hanno tut-
ti un'unica controparte e 
perciò hanno una forte 
divisione tra di loro e po-
co potere contrattuale. 

Infatti i mediatori li pa-
gano 196 lire al quintale-
chilometro per qualsiasi 
distanza di trasporto, con-
tro una tariffa media con-
trattuale di 350 lire al 
quintale-chilometro; cioè 
circa il doppio. 

I camionisti cosi per 
guadagnarsi la giornata 
(e anche per il fatto che 
gli vengono fatti effettua-
re meno viaggi giornalieri 
del previsto) sono costret-
ti a sovraccaricare i ca-
mion col rischio di farsi 
affibbiare dalla stradale 
800.000 lire di multa, man-
dando in fumo il guada-
gno della stagione. 

Ma non basta, ogni la-
voratore-padroncino deve 
pagare al collocatore una 
tangente fino del 10 per 
cento del guadagno come 
« regalo obbligatorio » per 
ricambiare il « favore » di 
essere stato scelto per la-
vorare. 

Dopo tanti anni però, 
nelle lunghe attese in co-
da per lo scarico delle 
barbabietole, i camionisti 
hanno imparato a cono-
scersi e nelle discussioni 
hanno scoperto, giorno 
per giorno, qualche nuova 
fregatura. 

Pa re infatti, per esem-
pio, che la fabbrica tenti 
di f regare qualche deci-

t " s. 
1 J ^ 
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Carissimo Gianni, 
(avrei potuto scr ivere «ca-
r a Lotta Continua », ma 
]o trovo troppo f reddo e 
impersonale e poi è trop-
po importante un punto di 
r i fer imento concreto attor-
no al quale coagulare pro-
blematiche di lotta), sono 
anch' io un handicappato 
che cerca di por ta re avan-
ti i mille problemi che 
questo sistema ci ha sca-
ricato sulle spalle, in 
quanto diversi, non nor-
mali, essenzialmente non 
produttivi al 100 per cen-
to. 

Sono un sindacalista del-
la CGIL-scuola, membro 
del direttivo provinciale 
S.NS-CGIL di Grosseto e 
da 15 anni mi muovo in 
carrozzina ortopedica p ; r 
una paralisi alle gambe 
avute dopo un incidente 
d 'auto. 

E anda re in giro sen-
za le gambe, aiutandosi 
con le quattro ruote della 
mia carrozzina non è cer-
to agevole, in una socie-
tà che tend? ad espeller-
ci con scale, scalini inuti-
li, ascensori mancant i o 
strett i . 

Pensa un att imo ad una 
cosa che tutti i giorni ci 
s f recc ia davanti ; I MEZ-
ZI PUBBLICI. Salirci so-
p ra è come ten ta re da sa-
ni di sca lare una pare te 
di una qualsiasi monta-
gna. Non ti dico poi quan-
do devo en t ra re in una 
scuola (devo f a r supplen-
ze per vivere) o in una 
ca sa ; i miei occhi cerca-
no intorno qualcuno — 
possibilmente for te e «gen-
tile» — che deve prender-
mi in braccio per andare 
al di là di quella ram-
pa di scale. 

E così va al diavolo la 
possibilità di essere au-
tonomi e liberi di anda-
r e dove uno vuole, con 
Tunica possibilità di chiu-
dersi in ca.sa. di divenire 
un « recluso » che osser-
va la vita passargli da-
vanti agli occhi. Venen-

Una lettera di un compagno handicappato 

Una carrozzina sempre 
più scomoda per gli "altri tf 

do a f a r e il gioco di loro, 
i padroni del vapore, che 
così ti possono fo t te re sen-
za fa t ica , creandoti dei 
cronicari che ch iamano 
istituzioni bensfiche ed io 
chiamo « Carceri specia-
li », dove l 'essere umano 
diviene straccio vecchio 
da get tare (tutt 'al piij si 
t i rà fuori per andare a 
votare DC, o per qualcha 
viaggio a Lourdes oppure 
per portarlo a gr idare «vi-
va Giovanni Paolo I » e 
poi chiuso in f r e t t a per-
ché non dia fast idio!) . 

Poi ci sono gli al tr i , i 
« benpensanti economici-
sti » che dicono «sì que-
sti sono problemi giu-
sti ( !? ! ) ma con la cri-
si che st iamo passando 
dove troviamo i soldi per 
c r e a r ; s t ru t ture adegua-
t3 ». 

Il tutto inserito nella 
« grande ammucchiata a 
5 », dove Berlinguer e 
Craxi fanno a gara a chi 
si svende di più a lei la 
grande baldracca vecchia 
di 30 anni di lavoro. 

Ma molte volte mi sono 
chiesto: i « nostri », i com-
pagni, i mitici ormai ope-
rai incazzati che fanno? 
Vuoi dir? che la car ica 
deU'« ar r ivano i nostri » 
è solo una cosa da f i lms 
wes tern? 

Infat t i anche la Sinistra 
Rivoluzionaria tende a 
metterci da par te , a guar-
darci con quella pietà pe-
losa — tinta di rosso — 
che proprio mi rompe tan-
to tanto, in quanto per i 
« nostri » il rivoluzionario 
è l 'uomo bello, con ena-
zione rapida e pronta, ve-

loce a lanciare la botti-
glia e poi in... f uga con 
lo slogan in bocca: «Per 
j compagni uccisi ecc... 

Mentre noi — mi sto 
guardando allo specchio — 
abbiamo un che di sgra-
ziato, con questo corpo un 
po' storto sulle carrozzi-
ne e le carni segnate da 
troppi decubiti a fa t ica 
chiusi. 

Ma allora conviene s t a r 
buoni e non f a r e niente? 

Neanche per sogno: ur-
ge organizzarci e comin-
c ia re a met tere il basto-
ne nelle ruote dell ' ingra-
naggio non usando pieti-
smi od occhi tr ist i , ma 
r ivendicando fino in fon-
do il nostro dirit to ad esi-
stere, a vivere, ad essere 

accet ta t i per quello che 
es ter iormente siamo. In 
poche parola dobbiamo co-
minciare a rompere i co-
glioni a tutti, compresi i 
nostri , che a forza di sen-
tirsi « operai » si sono di-
menticati di essere « uo-
mini ». Ma com'è, in con-
creto? 

Penso che essenzial-
menta il primo momento 
può essere rappresenta to 
da 3 s t rade da ba t te re 
immediatamente . 

Usare radicalmente la 
legge 118 del 30-3-1971, 
specialmante gli articoli 
27 e 28, dove si obbliga 
ad el iminare tutte le bar-
r iere architettoniche (rap-
presenta te come spero tut-
ti sappiano da scale, gra-

dini ecc.) compresa l'im-
possibilità par noi di sa-
lire sui mezzi pubblici. 

Quante volte ci hanno 
detto di essere « delinquen-
t i » perché non credeva-
m o nelle leggi di questo 
s ta to borghese: ebbene ora 
•noi le usiamo, anche in 
forza di quell 'articolo 3 
della Costituzione Italia-
n a che dice che devono 
essere rimossi tutti gli 
ostacoli che possono im-
pedire l 'effet t iva parteci-
pazione di tutti i ci t tadini. , 

E tutto ciò per ottenere 
non i loro diritti, ma i 
nostri. 

Arr ivare al più presto 
ad un convegno sugli «han-
dicappati e società », che 
vuoi dire nello stesso tem-

po Vedere una parte del-
la medaglia che complss-
sivamence interessa emar-
ginati, espulsi, non garan-
titi contro questa società 
di s f rut ta tor i . 

Aprire un dibattito sul-
le pagine del nostro gior-
nata , per cambiare la te-
s ta anche ai nostri com-
pagni, che troppe volte 
hanno chiuso gli occhi, fa-
cendo oggettivamente il 
gioco di loro, i padroni. 

Vivere f ino in fondo il 
nostro essere handicappa-
ti per diventare problema 
per gli « altri » rivendica-
re il nostro diritto a vi-
vere, amare , sognare, la-
vorare , uscire per le stra-
de anche noi per scaldar-
ci al sole e gr idare la no-
s t r a rabbia contro questa 
m e r d a che ci vuole op-
pr imerà e soffocare, vuol 
d i re met tere le basi dell' 
uomo nuovo, compiere fi-
no in fondo il nostro com-
pito di rivoluzionari, pron-
ti ad apr i re contraddizloìii 
anche all ' interno della no-
s t ra classe, del proletaria-
to tutto, fino alla vitto-
r ia finale. 

P e r questi motivi ti 
chiedo, caro Gianni, di 
pubblicare questa lettera 
anche se non parla raala 
di Bettino, Enrico, Beni-
gno e gli altri , sperando 
che qualche compagno la 
legga ad abbia il corag-
gio di apr i re gli occhi, 
pe r mettersi in discussio-
ne. 

La s t rada è lunga e irta 
di ostacoli, ma basta una 
scintilla perché i rami sec-
chi prendano fuoco ed 
incendino tutta la prate-
r i a : Mao ce lo ha inse-
gnato. 

Da questa carrozzina 
sempre più scomoda par 
gli « altri », un saluto a 
pugno chiuso, che si al 
larga in un abbraccia 
f r a t e rno tra compagni. 

Cesare Riva 
via S. Allende 1. 58024 
Massa Marittima (Grosse 
to) - Tel. (0566)902064 

Il collettivo 
di Vicolo Squizzette 

P r i m a delle « fe r ie » a-
vevamo posto attenzione, 
nelle riunioni operaie (le 
uniche dopo il 28 maggio 
e 9 giugno, ad avere una 
certa continuità) a una 
serie di problemi che ri-
guardavano l 'esistenza 
stessa del Collettivo 
Sguizzette e in pai-ticola-
r e il suo porsi r ispetto 
alle iniziative verso ]'•€-
sterno. 

Se queste questioni non 
t rovano una loro colloca-
zione all ' interno del di-
batti to del Collettivo nel 
suo insieme, e non solo 
nel set tore operaio, è ce! 
tutto improbabile che la 
nostra azione possa usci-
r e dalla logica di schie-
rament i predeterminat i e 
t rovare la propria legitti-
mità nell 'iniziativa con-
cre ta . Queste cose van-
no det te perché, giusti, 
mente .tutti CÌ ^iamo AC 
corti di come la tcnder-
za sempre presente 
sempre r iee t ta ta é h / a 
centinaia di compaov.i 
passat i a t t raverso le r j . j 
nioni convocate da :Ì:< 
gruppo d; c:>rrjpagni SrT 

c a r vita al Collettivo, 
fosse il legame con de-
terminate scadenze e mo-
menti oramai storici e 
mai invece quella di a-
vere. non una linea ge-
nerale. ma un filo con-
duttore determinatosi da 
una raggiunta omogenei-
t à f r a i compagni. 

Dopo il 9 giugno (in-
cidenti al comizio fasci-
sta) quando più nessuno 
credeva che il collettivo 
avrebbe continuato ad e-
sistere, cominciano a riu-
nirsi un gruppo di ope-
rai . Non è la f ine del 
mondò, m a una cosa è 
chiara , la voglia di non 
sentirsi usati e « decisi » 
dalle organizzazioni orga-
nizzate e pure da quelle 
disorganizzate, per inten-
derci. d a quelli che dico-
no GÌ essere sciolti nel 
movimento e poi sono 
dure e impenetrabili co-
me il granito. 

Deve però essere chia-
ro. ai compagni che sono 
passal i e passano di vol-
ta in volta al Collettivo, 
che non si può piangere 
sulle scadenze non pre-
pa ra t e c poi spar i re die-

tro l 'angolo appena pas-
sa te . se cosi dovesse es-
sere quale senso può a-
vere il nostro r i t rovarci . 

E ' a par t i re da questa 
lunga peremssa , che era 
tu t t a presente a nostro 
pa re re nel dibattito, che 
trovano legitt imità alcu-
ne proposte f a t t e nelle 
riunioni operaie. 

In primo luogo la ne-
cessità di f a r par t i re 1' 
inchiesta operaia , la de-
finizione dei suoi conte-
nuti e degli obiettivi che 
ci proponiamo. La ne-
cessità di por re al cen-
tro della discussione i 
problemi della r is trut tu-
razione e del decentra-
mento produttivo. 

Facc iamo alcuni esem-
pi per comprendere me-
glio le cose che ci tro-
viamo di f ronte : 

— Il drast ico ridimen-
sionamento del set tore 
siderurgico in part icola-
re nella Valle Camonica. 
lo smantel lamento già 
avviato di intere fabbri-
che. la prospett iva di 
1.500 operai in cassa in-
tegrazione alla OM. lo 
sviluppo di fabbr ichet tc 

di piccolissime dimensio-
ni (per intenderci, il tor-
nio in cant ina) e qui vale 
la pena di r i cordare la 
vicenda dell 'IDRA, una 
f abb r i ca con un movi-
mento operaio combatti-
vissimo. che viene ridi-
mensionata ad essere so-
lo montaggio, la cresci-
ta di numerose offici-
nette intorno, la scom-
parsa della classe ope-
ra ia dell 'IDRA, e per ul-
timo è da r icordare 1' 
introduzione dei termina -
li macchina per macchi-
na . cosa che era s ta ta 
al centro dell ' iniziativa 
operaia e che ora l 'a-
zienda è r iuscita ad in-
t rodurre . Infine, c ' è l 'a-
per tura all A.T.B. di la-
vorazioni per il set tore 
nucleare (Eurodif-Super 
Phoenix). 

Su queste cose dovre 
mo andare al confronto 
nei prossimi mesi. 

Una seconda questione 
che è stata posta è che 
l 'aspetto che ci unifica co-
me compagni che lavora-
no in fabbr ica , sono le 8 
ore che vi pass iamo den 
tro e non l 'aspet to ideolo-

Un'intervento di alcuni compagni, 
operai e non, di Brescia che da 
qualche mese si ritrovano in un col-
lettivo 

gico che è discriminante 
anche se questo non de-
ve voler dire che l'ideolo-
gia è merda . Merda è se 
la battaglia ideologica non 
nasce da un aspetto unifi-
cante che è quello di vi--
vere 8 ore in fabbr ica . 

Una terza questione è 
quella della circolazione 
delle informazioni, ma con 
un respiro che coinvolga 
la capacità di offrire ai 
compagni degli strumenti 
per f a r e informazione-con-
tro e cioè per f a r e anali-
si. costruire terreno di 
lotta per fo rmare organiz-
zazione. 

Un ultima cosa sui con-
t ra t t i perché noi crediamo 
che non sia possibile e 
neppure giusto f a r e la 
« battaglia » per un ribal-
tamento dei contenuti , ti 
po quello che abbiamo fat-
to nel "75. 

La nostra azione deve 
avere un respiro profon-
do al cui centro non può 
starci la riduzione dell' 
orario di lavoro ma la ri-
presa delle lotte che ^sca 
dai confini del contratto. 

Le 35 ore sono un mez-
zo che nel contempo par 

mette di realizzare l'apt!' 
tura delle lotte. In quesU 
ottica trovano senso 
proposte di lavorare suìia 
r is trut turazione e il decen 
t ramento produttivo. 

Su queste questioni si 
gioca la possibilità di 
rompere l'isolamento, "i 
costruire un nuovo mo^o 
di gua rda re alla realta in 
antìtesi alle posizioni e»' 
laborazioniste di partiti e 
sindacato. Una linea P^' 
ziale che getti a mare 'a 
« via italiana ai sacrifici 

Se vi pare poco! 
P .S . : Intanto che alt® 

diamo di trovarci 
compagni si sono suicida-
ti. L'India è sempre pw 
lontana, le cose che ao-
biamo detto sopra aliene-
il Marocco un po' 
Che f a re? (l'ha scriu 
Lenin). 

Un gruppo di c o m p a j 
del «Collettivo di Vie® 

Sguizzette, 14 - Bresc^ 
Giovedì 7 settembre 

ore 20.30 presso la 
di Vicolo Sguizzette 
riunione del «Colletta» 
Sguizzette », la riunione 
aperta a tutti i compa-
senza linea in tasca-

due 
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• CIOÈ', CASSO, 
ECC. ... 

Cari compagni, non la-
sciamoci fuorviare dal fu-
raismo dell'articolo di Dos-
sena, scritto probabilmen-
te solo per imporre la re-
gola del grosso gioco po-
lemico che egli stesso pre-
vede per settembre intor-
no al linguaggio. Questa 
regola dovrebbe essere 
che ognuno risponda per 
la sua parte, angustiato 
per l'attacco a lui diret-
to (e voi di LC siete staiti 
i primi a cadere nella re-
te con la risposta del 22 
agosto), perdendo compie 
tamente di vista il vero 
senso del problema. Si ar-
riverà cosi al solito di-
scorso a cento voci, basa-
to sul rintuzzamento delle 
offese e sulla lievitazione 
delle ingiurie, fino al mas-
simo gonfiamento del pal-
lone che poi, come sem-
pre- innocuamente si sgon-
fierà. 

Cari compagni, che vi 
interessa se qualcuno ri-
leva che in quelle 160 pa-
gine vi sono 20 errori, che 
vi importa di difendere 
la correttezza de) rappor-
to nuovo che emerge da 
«che idea morire di mar-
zo»'? Cosi fate anche voi 
un'operazione grammati-
cale e per il potere è in-
nocua anche una « nuova 
grammatica » purché sia 
« grammatica ». testo uni-
co, linguaggio codificato. 
Quel che fa paura al po-
tere è il linguaggio nuo-
vo e mutevole, perché 
sfugge alla comprensione 
ed ostacola l'immediatez-
za del controllo e della 
repressione. La lingua è 
potere perché il mondo 
è fatto di parole, perché 
parlare significa comuni 
care, dare un messaggio 
e i « professori » di quella 
scuola « fa t t a bene» cui 
Dossena si riferisce, per 
loro impreparazione e in 
quanto portatori della cui 
tura dominante, evitano e 
bloccano qualsiasi forma 
di pensiero autonomo che 
Si discosti dalle solite for-
fnule nozionistiche pre-
gnanti di « grammatica » 
("n tutti i sensi), intesa 
come regola pura. 

E' giusto infrangere 
questa regola, perché 1' 
avversione a qualsiasi ti-
Po di linguaggio nuovo e 
non comune ha una sola 
e precisa motivazione (a 
livelli PJU o meno consci). 
che si risolve nel coman 
aamento: «Dovete parla-
''e tutti in modo uguale 
sennò la polizia non ca 
pisce ». 

Giorgio 
e Costanza Napoli 

• BIGLIETTI 
FALSI... 

^ n o appena di ritorno 
^ a Grecia: un posto 
'^llissimo, il mare... (e 
'"«e queste puttanate, 
qua). Ma non devo parla-

del mio viaggio. 

A Patrasso in attesa di 
prendere il traghetto (ave-

fatto biglietto di an-
cata e ritorno) ho cono 
®ciuto un sacco di italia 

ni, e tra questi alcuni che 
si sono presi una « incu-
lata » terribile. 

Questi ragazzi di Ber-
gamo (mi pare) avevano 
acquistato il biglietto di 
ritorno ad Atene, a un 
prezzo vantaggiosissimo. 

La compagnia era la 
Cross Ferry Lines e il no-
me della nave Chrysova-
landou. 

Il giorno della partenza 
si sono presentati al por-
to di Pat rasso per poter 
par t i re ma gli è stato ri-
sposto che la nave non 
può partire. 

Perché? 
Perché da 2 anni ha 

smesso di navigare, mà 
da 2 anni continuano tran-
quillamente a bidonare un 
sacco di gente (90 per 
cento italiani). 

E a fa re un sacco di 
soldi, d'accordo con il 
console italiano di Pa-
trasso che nonostante sap-
pia questo non fa assolu-
tamente un cazzo. 

Anzi si è incazzato con 
chi si è andato (più che 
giustamente) a lamentare 
rispondendogli che era 
giusto se l 'avevano frega-
to perché « gli italiani non 
sono che una massa di 
capelloni drogati e nu-
disti ». 

Quindi: se andate in 
Grecia non acquistate as-
solutamente biglietti della 
Cross Ferry Lines (rivol-
getevi ad altre compa-
gnie) . 

Se siete in crisi di soldi 
o altro non andate dai 
console italiano di Patras-
so è un figlio di puttana! 
Mentre al Consolato ita-
liano ad Atene 5 o 10 mila 
lire si riescono sempre a 
scroccare. 

Zero! 

• OPERAZIONE 
PESCHE: 
RIFLESSIONI 

Siamo alcuni compagni 
che hanno vissuto in pri-
ma persona questa vicen-
da. Tutto cominciò con il 
comunicato n. 1 del CSA 
di Torino; da allora mol-
te cose sono successe per 
cui cercheremo di riassu-
mere con ordine. Il 31 lu-
glio era il giorno in cui 
era stato fissato l'appunta-
mento con i compagni pro-
venienti da tutta Italia al 
l'ufficio di collocamento di 
Lagnasco, in quanto si 
prevedeva « che dal gior-
no successivo sarebbero 
cominciate le assunzioni ». 

Secondo i dati degli 
iscritti al collocamento i 
compagni « presenti » do-
vevano essere un migliaio, 
in realtà ci siamo trovaci 
circa una sessantina (que-
sta mancata presenza ha 
influito: notevolmente nei 
momenti di massima lot-
ta e scontro col padiona-
to). Fin dall'inizio ci sia-
mo trovati di fronte ad 
una ostilità generale: sia. 
come ci aspettavamo, da 
parte del padronato ma 
anche da parte della gen-
te, dei lavoratori del luo-
go il fatto era provocato 
volontariamente da tutti i 
mezzi di informazione (La 
Stampa. La Gazzetta ael 
Popolo. 11 Corriere di Sa-
luzzo). Nonostante ciò og-
gi nelle campagne di La-
gnasco lavorano una (ot-
tantina di compagni, as-
sunti tutti t ramite l'ufTicio 
di collocamento, che fino 
allo scorso anno assoluta-
mente non funzionava. 
Questo è il risultato più 
che concreto e poi riem-
pito dalla azione politica 
che siamo riusciti a svol-

gere, ed è uno dei prin-
cipali obiettivi che ini-
zialmente ci eravamo pro-
posti. 

L 'al tro obiettivo era 
quello dell'occupaziono 
per tutti e purtroppo que-
sto è fallito, non perché 
i posti di lavoro non ci 
fossero, ma bensì per la 
totale chiusura dei grossi 
proprietari che si sono ri-
fiutati di assumere attra-
verso l'ufficio di colloca-
mento, rifornendosi di ma-
no d'opera attraverso il 
lavoro nero e utilizzando 
personale non regolarmen-
te iscritto al collocamento. 
Oltre questo tipo di mano-
vra già illegale hanno u-
tilizzato le forze di poli-
zia per reprimere ogni no-
stra forma di lotta, indi-
rizzata al rispetto rigoro-
so della legge sul collo-
camento per il lavoro agri-
colo. Nonostante la situa-
zione che si è creata pen-
siamo che il risultato che 
si è ottenuto seppur mi-
nimo, abbia una importan-
za rilevante considerando 
la situazione che era pre-
sente nella zona. E' ne-
cessario che questo non 
venga considerato un ri-
sultato finale, ma solo un 
punto di partenza per o-
biettivi ancora più concre-
ti. 
Roberto e Renzo di Torino 

e .'Vlberto e Giorgio 
di Carrara 

• SUL CAM-
PEGGIO 
DI S. PIETRO 

Roma 30-8-78 
Come compagno del 

PCd'I (m-1) che ha parte-
cipato a quello che viene 
definito nella lettera pub-
blicata da LC il 29 agosto 
un « lagsr » o una «scuola 
quadri », ma che era un 
semplice campeggio di gio-
vani comunisti e quindi 
con caratteristiche e im-
postazione conseguenti, 
vorrei, più che risponde-
re alla lettera, far pre-
senti alcuni aspetti che 
probabilmente sono sfug-
giti agli autori della stes-
sa che si definiscono com-
pagni. 

E' stato possibile rea-
lizzare il campeggio per il 
terzo anno consecutivo 
nella stessa zona, grazie 
alla solidarietà e all'ap-
poggio che la popolazione 
della zona ha fornito, met-
tendo a disposizione gra-
tuitamente terreno, acqua 
è locali adibiti a cucina. 

Durante tutto il periodo 
si è avuta nel campeggio 
la continua prssenza di la-
voratori con le loro fami-
glie. di numerosissimi gio-
vani del paese. 

Si sono in sostanza sta-
biliti un concreto legame 
e una sinipatia con la po-
polazione lavoratrice a dif-
ferenza di altri campeggi 
« alternativi » (vedi Lieo-
la e Capo Rizzuto). 

Ciò dipende evidente-
mente dal lavoro che da 
anni i nostri compagni 
conducono tra i lavoratori 
della zona di Manduria, 
dalle lotte per l'occupazio-
ne delle case, per il. po-
sto di lavoro, contro i fa-
scisti, nella campagna per 
i referendum. 

E ' stato proprio per ga-
rantire la possibilità al 
campeggio di inserirsi nel-
la maniera migliore nella 
realtà di classe della zo-
na, che i compagni hanno 
preso la decisione di at-
tuare il criterio di vigi-
lanza. peraltro abbastan-
za elastico tenuto conto 

che si t rat tava di un cam-
peggio (tra l 'altro nel 
campeggio buona parte dei 
compagni presenti non era 
del PCd'I). 

Il tono e i contenuti 
espressi nella lettera dei 
t re « compagni » mi sem-
brano la prova più evi-
dente della giustezza del-
la valutazione fat ta dai 
compagni del campeggio. 

Comunque, riguardo a 
quanto viene af fermato in 
conclusione dello « strip-
pantissimo » racconto (co-
me loro stessi lo defini-
scono) vorrei sconsigliare 
questi •« compagni » dal ri-
volgere le loro pistole ver-
so i compagni del Parti-
to, ma ne facciano piutto-
sto un uso migliore rivol-
gendole contro il nemico 
di classe, sempre che ne 
abbiano la coscienza e il 
coraggio. 

Invito i redattori di LC 
a dare una prova della 
loro obiettività e della lo-
ro disponibilità ad un con-
fronto politico basato su 
giusti criteri rivoluzionari 
pubblicando per intero la 
lettera. 
Un compagno del PCd'I 
(m-I) 

• SULLA 
COMUNE 

Roma, 27-8-1978 
Siamo rimasti 6 giorni 

alla Comune, quindi pen-
siamo di poter risponde-
re all 'articolo del 23 ago-
sto «Alla Comune di Ca-
po Rizzuto », f i rmato 
Gianni e Giovanna. An-
che perché vicini (5 m.) 
di tenaa con loro... Ve ne 
siete accorti? 

•Voi dite: «i l fatto di 
essere tutti compagni ci 
" f r e g a v a " un casino per-
ché si dava tutto per 
scontato., ecc. ecc. per 
questo la mattina non ci 
si salutava più. non ci si 
guardava l'uno con l'altro, 
e si viveva in piccoli 
gruppetti spesso già pre-
stabiliti ». Se quello che 
dite è un'autocritica, (ma 
scusate, non lo si capisce 
proprio!) rivolta anche ad 
un vostro comportamen-
to. a oetta anche di tutti 
gli altri compagni rima-
sti dopo la vostra parten-
za. diciamo isolazionista... 
va benissimo! E' vero 
che molto spesso i com-
pagni sono più chiusi dei 
"normal i" : noi ne abbia-
mo potuto conoscere solo 
dopo 20 giorni, il 10 ago-
sto a Marina di Ragusa! 
Non vi sembra che, pri-
ma di Gire : « ed i rap-
porti t ra di noi non na-
scono» sia più giusto ana-
lizzare quanto noi stessi 
facciamo perché ciò si 
concretizzi? 

In quei 6 giorni abbia-
mo conosciuto tantissimi 
compagni, discusso, man-
giato. fatto il bagno nudi 
con loro; ci si salutava; 
ci rivedremo a Milano o 
a Roma. Si viveva insie-
me e ci si aiutava! Spon-
taneamente e proprio per-
ché eravamo lì, in quel 
momento e insieme! Per-
ché con voi questo non è 
stato possibile? Forse sa-
rà stata anche « colpa » 
nostra.. . o forse è « solo » 
il ripetersi dei soliti pic-
coli gruppi cittadini, nei 
quali non potrai mai spe-
r a r e QÌ poterti introdur-
re! 

Le esperienze nostre, 
con i calabresi, sono sta-
te molto brutte: prima a 
Catanzaro un gruppo di 
fasci che ci vieta di pas-

sare per via Mazzini con 
gli zaini: la gente, al no-
stro passaggio, che ride-
va, prendeva per il culo, 
faceva apprezzamenti al-
la compagna di viaggio: 
informazioni sbagliate; 
autostop impossibile: se 
non vogliono caricarti , 
amen, però in più ci di-
cevano « camminate, cam-
minate » e anche di peg-
gio! 

Da Isola alla Comune 
sono 6 o 7 km. Da un 
furgone ci hanno tirato 
aadosso dei pomodori; 
sulla statale 106 un altro 
furgone ci stava letteral-
mente e di proposito, in-
vestendo oltre la linea 
gialla. Siamo entrati nel 
fossato... sennò!!! Due ti-
zi di Crotone che un com-
pagno della Comune non 
ha fat to entrare (i soliti 
schifosi porci guardoni... 
ce n 'erano a decine e mu-
niti di cannocchiale!) ci 
volevano portare in una 
via lontano aal paese. 
Siamo scesi, dopo aver 
aperto gli sportelli dell' 
auto in corsa. Per quanto 
riguarda « La Comune » 
ci siamo stati benissimo 
con i compagni cono-
sciuti. 

Le critiche sono per la 
disorganizzazione; n e 1 
Market gestito da un com 
merciante di Crotone, i 
prezzi erano alti; poi la 
mancanza assoluta di lu-
ci. Tanto più che .si paga 
L. 1.000 al giorno a testa, 
con le tende. E poi scu-
sate. Kompagni. ma cre-
devamo proprio che « al-
meno » in voi fosse pre-
sente un minimo di ri-
spetto per coloro che, do-

po di voi, utilizzassero ga-
binetti, docce e lavan-
dini! 

Inoltre siamo assoluta-
mente contrari all'artico-
lo « Turisti e colonizza-
tori » sul giornale di og-
gi. Cari Francesco, Fio-
rello, Tano, Giovanna e 
Gianni, potreste spiegarci 
per cosa si sta lottando 
« tutto l'anno, senza po-
terla mettere da parte per 
un mese »? Cosa signifi-
ca, che per un mese al-
l'anno... « siamo in va-
canza, mettiamo da parte 
l'ideologia e rispettiamo 
le culture diverse dalla 
nostra... » 

Vuol dire forse che la 
loro falsa-moralità, il lo-
ro/ nostro maskilismo, il 
loro senso dell'onore, la 
loro mafia , la loro osti-
lità alla liberazione della 
donna (a considerare la 
donna un essere umano 
come l'uomo) si possono 
combattere 11 mesi l'an-
no, in città, mentre d'està 
te no: lasciamo a casa il 
nostro « batterci per una 
nuova qualità della vita ». 

Nessuno vuole coloniz-
zare « sbarcando » nei 
paesini più poveri del Suo 
come «rappresentante di 
tutta la realtà ». Il pro-
blema è della libertà in-
dividuale e del rispetto 
reciproco del nostro moQO 
di vivere... chi ha detto 
(sembra sottinteso) che 
al Nord possiamo vivere 
come vorremmo, rispet-
tati e amati per la nostra 
cultura progressista-rivo-
luzionaria e per l 'amore 
per una vita più umana? 

Ciao con amore 
Enrico e Ivana 
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Otto anni di carcere 
per un libro sull'alternativa 

Alcuni mesi fa un tribunale di 
Berlino est condanna Bahro a 
8 anni di carcere per aver dif-
fuso — tramite i suoi scritti — 
notizie segrete sulla RDT. L'ac-
cusa, grottesca per delle anali-
si teoriche come le sue, contie-
ne un implicito riconoscimento 
ufficiale della validità del suo 
lavoro. Esso infatti ha il raro 
merito di scavare a fondo — in 
base a una ricca esperienza per-
sonale — sulla natura di classe 
dei paesi del «socialismo reale» 
e sulle condizioni per un'alter-
nativa comunista, che abbia il 
carattere di una « rivoluzione 
culturale globale », di una «pro-
fonda trasformazione della tra-
dizionale divisione del lavoro, 
del modo di vita e della men-
talità degli uomini » i cui presup-
posti — scrive Bahro — stanno 
facendosi strada in seno a que-
sti paesi come, in generale, in 
tutti i paesi industrialmente avan-
zati. 

Fino al suo arresto Bahro è 
stato un funzionario della Sed, 
il partito comunista della RDT. 
dipendente dal dipartimento del-
le scienze. Ha avuto incarichi 
come redattore di giornali in 
una zona di collettivizzazione 
agraria, in un'Università, alla 
direzione centrale dei sindacati 
della ricerca scientìfica. Nel '67 
è stato viceredattore\ di «Forum» 
una rivista rivolta ai giovani in-
tellettuali, e poi si è occupato 
di organizzazione del lavoro. 

Nella sua « autointe^ista », af-
ferma che la sua è là biografia 
« abbastanza normale di un qual-
siasi cittadino della RDT », per 
dire, con modestia, che Wono mol-
te le persone come lui ^che a 15 
anni hanno chiesto l'adèsione al 
partito comunista credendo alla 
sua funzione di guida nella eman-
cipazione della società, imi che 
a poco a poco, si sono scontrati 
con l'Apparato e hanno comin-
ciato a « perdere la propria in-
genuità politica » e o rendersi 
conto di essere divenuti una «ro-
tellina nell'ingranaggio ideologi-
co dominante »; e che alla fine 
decidono di abbandonare la via 
della critica dall'interno e fanno 
« il salto decisivo ». 

Nel mondo succedono avveni-

Rudolf Bahr îl 
é anche&( 

menti straordinari come il mag-
gio francese, il Vietnam, la rivo-
luzione culturale cinese, l'espe-
rienza cecoslovacca, su cui Bah-
ro comincia a riflettere, per poi 
avviare una ricerca che lo porta 
a ristudiare Marx e Lenin. « in 
senso storico-analitico », e a ri-
costruire la storia mondiale nel-
la sua molteplicità di civiltà, con 
particolare riguardo ai paesi ex-
tra-europei e ai problemi strut-
turali che li accomunano. 

Il suo impegno è rivolto ai 
membri del partito fedeli solo 
in parte all'Apparato, rassegnati 
e silenziosi: a tutti coloro che si 
sentore legati in modo critico al-
la RDT; ai veri oppositori, e a 
tutti dice: « non lasciatevi demo-
ralizzare, non prendete la stra-
da del disfattismo ma quella del-
la opposizione organizzata! ». -A 
queste forze nuove egli vuole for-
nire « il fondamento teorico per 
una lotta che miri al dissolvi-
mento dell'ordinamento sociale 
basato sul modello stalinista ». 

Per riuscire nel suo intento 
Bahro fa una « doppia vita »; di 
giorno lavora nello studio di in-
gegneria, di sera scrive. In real-
tà la sua vita non è poi così 
doppia, se egli, ben sapendo che 
« chi ha il coraggio di alzare la 
visiera raccoglie sempre una 
certa fiducia », continua, seppur 
cautamente, a muoversi, fino a 
scrivere una tesi di dottorato in 
cui critica il modo in cui si im-
pedisce la formazione degli in-
tellettuali di estrazione operaia. 
Ma questa tesi viene bocciata, 
e il suo libro riuscirà a uscire 
nella RDT solo in edizione arti-
gianale, e diverrà noto a un pub-
blico più vasto soltanto tramite 
la edizione curata dai sindacati 
tedeschi occidentali. Naturalmen-
te tutte le sanzioni previste da 
Bahro (il quale si era perfino 
separato dalla famiglia per af-
frontare la situazione con, mag-
giore serenità) si avverano: 
espulso dal partito, perde il la-
voro, viene arrestato e condan-
nato. 

Per dare un'idea dell'importan-
za di questo libro, ci limitiamo 
qui a segnalare alcuni argomen-
ti trattati nelle prime due parti 
e a riprodurre brani scelti dalle 
conferenze. 

La « via non - capitalistica 
verso la società indu-
striale » 

Bahro parta- dalla constatazione 
che in questi paesi, a seguito 
della eliminazione della proprie 
tà privata non si è avuta socia-
lizzazione ma statalizzazione, ed 
è convinto che non ci potranno 
essere passi verso la socializza-
zione e r « autogoverno delle mas-
se » di cui parlava Marx a pro-
posito della Comune, se non si 
saranno ottenuti dei risultati nel-
la lotta contro quei fatti « con:: 
creti » — come la divisione tra 
uomo e donna, tra città e cam-
pagna, tra lavoro manuale e in-
tellettuale — che sono alla base 
delle attuali disuguaglianze (in 
questo senso egli riprende anche 
alcune critiche di Bakunin a 
Marx). 

I bolscevichi si sono trovati àd 
agire in uno stato « semi-asiatico » 
(in cui i rappotri sociali capita-
listici convivevano con quelli feu-
dali e dispotici), caratterizzato da 
una arretratezza di sviluppo delle 
forze produttive, umane, tecniche 

• e scientifiche, che poteva essere 
superata solo da uno stato le-
gittimato da una rivoluzione vit-
toriosa. E ' Lenin a teorizzare que-
sta essenziale deroga all'idea che 
Marx aveva della dittatura del 
proletariato, assegnando allo sta-
to sovietico il compito storico di 
« creare i presupposti della socie-
tà socialista, per progredire suc-
cessivamente, sulla base sicura 
del governo degli operai e dei 
contadini, fino a raggiungere gli 
altri popoli » (come quello tede-
sco, ritenuto maturo per il socia-
lismo). 

Nasce quindi lo « stato borghe-
se senza borghesia ». che usa « in 
senso socialista » il capitalismo di 
stato, che impone le norme del 
diritto borghese nella distribuzio-
ne, e al cui interno si creano 
rapporti di produzione moderni 
che subito sviluppano il loro ca-
rattere antagonistico: i contadini 
coercitivamente urbanizzati, gli 
operai sottomessi a! lavoro sala 
riato, l'emulazione e lo stakano-
vismo come forme di intensifica-
zione dello sfruttamento, la nasci-
ta delle classi contrapposte dei 
lavoratori manuali e della buro-
crazia politico-statale. Lenin si 
preoccupa della burocratizzazione 
e dei problemi soggettivi che stan-
no di fronte alle masse incapaci 
di esercitare un controllo dal bas-
so sull'apparato statale. Nascono 
cosi due pilastri della sua teo-
ria politica: 1) il sindacato come 
punto di incontro di spinte con-
trapposte: da un lato « scuola di 
comunismo » in cui le masse si 
educano a governare, dall 'altra 
« cinghia di trasmissione » tra gli 
interessi generali espressi dalla 
pianificazione statale e le masse; 
2) il partito come unico stru 
mento in grado di esercitare un 
controllo sullo stato, in quanto ha 
già dimostrato la sua visione sto-
rica generale e la sua capacità 
di autocontrollarsi-

Ma ciò che in Lenin è una me-
diazione, un intervento sulla real-
tà, in vista della meta sociali-
sta, viene poi codificato e irri-
gidito da Stalin nella forma di-
spotica di autocrazia dell 'appara-
to-partito, presentata come « real-
tà socialista », con cui egli por-
ta a compimento l'industrializza-
zione forzata. 

L ' a n a t o m i a del t< socijtì :;vora 
r e a l e » ^ratit 

accanisi 
Sia nell'URSS che neglj| agire, 

paesi del « socialismo reatiVi è pt 
è creata una struttura :4 doppio: 
che riproduce l'antica suliaii il con 
zione degli individui al m ûltimo. 
smo della divisione del lav» èpositari 
Stato permane perché la maiello chf 
ranza degli individui, fis^ment 
deterniinati livelli funzionali rga-w te 
cultura e per condizione nÊ sizione 
le, non è in grado di ges:-! 
contesto globale in cui è isi 
ta, mentre sono autonomi s: j 
loro che svolgono le funzio-r '̂ as 
nera li di direzione e di -.1 letarii 
cazione, e che quindi ese:.j 
il comando? f'™ 

•r.. • ,, Ino rir 
E una situazione altamenu- ..^ 

flittuale. « L'apparato-parti 'f , 
to è il rappresentante di UEI 
se di sfruttatori, è il SOÌTI-^*® ^̂ ^ 
lavoro nella società sovietieaf" 
!a pianificazione, diviene esp^" ° ' 
ne degli « interessi dello r.r 
contrapposti a quelli de'iiP' 
cietà; mentre la 'ourocraa!® 
quanto addetta alla pianifict ' ™ 
riesce a f a r passare i s.. 
teressi particolari come ; ir-
si generali ». La burocrati: 
capace di procedere dalie : 
scenze astratte (essa si ai ' ' 
sidera « gerarchia del sais 

il tol 

ffrà da: 
Questa 
te qui 

di cor 
procla 

sta», c 
« s i a 

alla formulazione di projn 
concreti che sviluppino le ? 
zialità di emancipazione ed 
~ dati i mezzi tecnici e ffi'- » 'uogc 
li oggi a disposizione 
cipio burocratico» cui te 
società è assoggettata, crea! le esist 
mi ostacoli allo sviluppo s f qu 
Vediamo alcuni esempi i 
ciò accade. 

Ogni nuovo piano punta i 
progetti-chiave per i _ 
velli superiori defalcano ff 
prima ancora che inizino « «Pera: 
razioni di bilancio, progB= ci 
do cosi in anticipo i disavaS oie qu( 
dovranno subire i s e t t o r i s:̂  î paesi 
nati. Diventa normale il ^̂  «n 
allo straordinario e ad a® "a cp 
me di intensificazione dello ̂ va ci 
tamento, mentre i lavoratf^ guar, 
giscono tenendosi costante a un 
al di sotto della norma P «rat 
r a che venga innalzata, aŜ  :ennaz, 
do ai depositi e alle risef̂ " uppan 

Il processo informa» '̂̂ t'al 
risorse sociali disponibili ^ ^ i . i, 
ziona dal basso in 
dall'alto in basso. ' ™ e 
non devono cioè, per P'̂  j 
cercare autonomamente i «bbri 
che loro spettano né nco» ^rge, 
0 cogliere dei proble®'̂ ^ «ai ci 
questi vengono loro asse^ 
altri, come dovere da ass»̂  e da] 
L a burocrazia considera - te 
prie interesse l'ademP® ;̂ . 2 tran 
male del piano (ciò ^̂  « eh, 
so a scapito - c o m e ben ^ ^ 
della qualità dei 
sti. delle condizioni di Jp (QUÌ, (qui 
cetera) e per paura 

rafforza ecces^f' ' 

lavoratori manuali e 
su di essi. 

realizzi ranor/-a rchitfLt,""'" 
la sottomissione Z 

Esiste un sistema ^ qui 
arbitrario, in cui non ^ 
no applicato il P^'^ff^-H ^ t 
lista » del rendimento,^ , t f^^ 
ricompensa non seg" ^^ j f mi 
avuta nel lavoro, -iil* av>i 
convenienza burocratì^^ i 
d s i dall'alto. I I f ""Î stic, 
no per accaparrarsi, i» ^ ^ r a f f , 
o meno lecito, i f l j ù e T ^ a 
ossia quelli pagati cu i' 

lavo: 

soci 



'olii comunismo 
Possibile 

Il titolo originale è « L'alternativa. Per la cri-
tica del socialismo realmente esistente ». E' diviso 
in tre parti: il fenomeno della via non-capitalistica 
verso la società industriale; l'anatomia del sociali-
smo realmente esistente; l'alternativa. Comprende 
inoltre una autointervista e 6 conferenze. 

La traduzione italiana (edizione Sugar Co., 
1978, lire 5.500, nella collana diretta da Paolo Flores) 
porta invece il titolo (craxiano?) « Per un comu-
nismo democratico. L'alternativa ». E' una edizio-
ne mal curata, con gratuite note critiche, e per di 
più mancante della terza parte e di due conferenze! 

« sociatì 

che nsgii 
ismo reait, 
ruttura ir 

lavora meno, e la « rivalità 
pratica » diventa il principale 
fccanismo che spinge ognuno 
S agire. 
(Vi è poi un apparato di parti-
doppione di quello statale che 

itica suhri u compito di controllare que-
3ui al niK ultimo. Essendo per definizione 
e del laiw positario della verità, tutto 
"Ché la mj! elio che fa è « dimostrato scien. 
idui, fìs23 ica.uente », ed esso diventa un 

gano teocratico, oltre che di in-
e di polizia politica. 

funzionai 
dizione iiEÌBsizione 
io di gesd 
1 cui è Ì!̂  
Jtonomi s;. 

s e di pa 
aindi ese; 

; altamentfl 
irato-pann 
inte di una 
è il soiTaa 
.à sovietica 

le fuDzix{a trasformazione del pro-
letariato 
!Se finora le masse lavoratrici 
BO rimaste condizionate da 
lesto sistema e non sono state 
grado, da sole di creare una 

iova società, esiste però sem-
•s, per il potere il pericolo del 

-.".""""̂ Ipontrollo negativo, indiretto, di 
iviena ep.̂  onlanee sollevazioni di mas-

;uelli « ^ ammutina-burocraa .«he «juando si verificano, 

apianfa"'^"' .̂ ^®'?®" '̂ 
i SU ® Polonia, « testimonia-

comi ù'- ^ fallimento del po-
burocrazia: n̂che nel suo stesso regola-
ere dalle ; 'n'erno ». Ma, insiste Bah-
>-sa si a- ' affermare sem-

, f 53̂  cisticamente che la salvezza 
' di pr^ subalterni ». 
ippino le valutazione si ricollega 
)azione e!̂ "̂̂  questioni principali. In pri-
cnici e ET Bahro ha bisogno di 
5 n e - . l i l ' e q u i v o c o aella cosid-
» cui titPta «ortodossia di sinistra», 
;tata, creaff «iste ancora in questi pae-
iviluppo =4 quale non è .stata in gra-
;sempi 4 * ® contrastare un sistema che 

proclama «proletario e mar-
10 punta : pta >. airetto da gente che di-

nar prifnica derT" divisione 
J l U fabl t all'interno del-

' . a ai nunvp firr,,̂ ^ nuove figure ai 

nsidera^ f̂fri tecnico. 

ura che 

contatto con altri lavo-

ìemP'^^l ' t r i " "esco-
•iò che va; capacità di astra-
niebenS;®e str.,,! utilizzata 
Jodotti.C^f'r™ento di riflessione jgstf —-T̂ enb 

di meditazlo^r'stó! 
J ^ s i a queUa 

Dalle conferenze di Bahro . . . 

i L ' operai anche noi », 
'.falcano T^®» ^tti uguali ». « la clas-
' inizitw i l "Psraia è al potere ». Bahro 
0, pTOp^^' una classe oppressa 
, i disavJ^f quella che esisteva in que-
seltori paesi ha espresso finora so-

•niale il 4 strutture che la dominano, 
e ad ®eato dal suo seno una 

ione deiioT̂ '̂  classe. L'errore consiste 
i lavorate^ guardare al proletariato co-

costai"^ a un blocco, senza ind-agare 
norma 1» <«rattere classista delle dif-
alzat̂ ' •«'tóaàoni funzionali che si 
Ile Tissf̂ ' lappano all'interno del lavoro 
formati*» fWale coUettivo. 
ponibii'"^ ^ì- in secondo luogo, Bahro 
n alto, i" n'PPa un discorso molto con-

cGlì » so e fecondo sulla 

u. y^^^ 

f « sociale» che manca ai 

avoratori manuali, alla fa-cuoca di Lenin che non è . ^ a governare da nessu-J parte). 

ma ^ ^ però anche nascono —; 
non ® i f t ^ Bahro — le condizioni 

rinciP'®^ ^ passaggio rivoluzionario 
lenW- ^ ^ ^ del socialismo, allo 
seg^^ ^ ^ Biodo in cui si pongono 

^ è , ,®cìetà tardo-capitalistiche. 
ira^"^,;^, ' ' sviluppo del capitale mo-

^ '̂ '̂ stico ha portato a un enor-
1. ^.'^'fMzamento deUa sovra 

natale. 

L'analisi della formazione del 
socialismo realmente esistente ri-
conduce alia necessità di ope-
rare un nuovo sconvolgimento 
sociale e politico, una rivoluzione 
culturale contro la tirannia della 
vecchia divisione del lavoro e 
dello Stato. Ma è importante sco-
prire all'interno del sistema stes-
so la fonte del movimento capa-
ce di annullare lo stato attuale 
delle cose. Dove sono le forze 
pronte ad impegnarsi in questa 
direzione. Esistono davvero? In 
effetti non si sono distinte in 
modo particolare fino ad ora. 
La grande eccezione furono i 
fatti del 1968 in Cecoslovacchia. 
Per ora mi limito a rilevare un 
solo punto assai signifipatìvo. In 
quell'occasione si dimostrò chia-
ramente che queste forze esisto-
no e si rivelò anche la causa che 
le blocca abitualmente. Si rese 
manifesta proprio in (guanto per 
qualche mese venne a mancare: 
si tratta del dominio del Partito, 
quello stesso che aveva comin-
ciato col mettere sulle sue inse-
gne l'emancipazione generale e 
che oggi è il centro di ogni op-
pressione nella nostra società. 
Questo Partito, con il suo Appa-
rato, tiene occupato esattamente 
quel posto che spetta all'avan-
guardia pronta a battersi per gli 
interessi dell'emancipazione. Nel-
lo stesso momento in cui il par-
tito comunista cecoslovacco det-
te il minimo segno di voler ri-
prendere l'originaria funzione 
emancipatrice del partito comu 
nista, tutte le speranze della so-
cietà cominciarono immediata-
mente a puntare su di es-
so». (...) 

Oggi ci troviamo davanti ad 
una radicale intellettualizzazione 
delle forze produttive soggettive. 
Quantunque l'Apparato cerchi di 
tenere basso il tasso di sviluppo, 
la società produce una tale quan 
tità di capacità generale, di qua-
lificazione umana per dirla sem-
plicemente. che non può assolu-

tamente essere assorbita diret-
tamente dall'Apparato. (...) 

Il lavoro alienato e la pressio-
n̂ e dell'Apparato spingono la mas-
sa della coscienza eccedente. 

La coscienza eccedente è la 
qualità crescente di energia psi-
cosociale libera, non più legata 
nel lavoro necessario e nel sa-
pere gerarchico, ad aspirare, nel 
tempo libero, a facili soddisfa-
zioni sostitutive, che vengono as 
sicurate per quanto possibile. Le 
circostanze limitano ed impedi-
scano lo sviluppo e l'affermazio-
ne di molti nomini sin dalla te-
nera età. Essi sono costretti a 
cercare compensi nei consumi, 
in svaghi passivi, nella ricerca 
del prestigio e del potere. Gli 
interessi compensatori nascono su 

questo terreno. Ma la vera es-
senza, la più intima tendenza 
della coscienza eccedente non si 
esprime negli interessi compen-
satori, bensì in quelli emancipa-
tori. Il loro obiettivo è la ma-
turazione dell'uomo come perso-
nalità, la differenziazione e la 
realizzazione dell'individualità in 
tutti t campi dell'attività socia-
le. (...) 

Il campo di battaglia della fu-
tura rivoluzione culturale sarà ap-
punto la vita intellettuale della 
società, intesa non in contrasto 
con l'esistenza materiale, ma co-
me centro di informazione e de-
cisione sul processo di riprodu-
zione e dei suoi obiettivi. Occor 
re una nuova organizzazione che 
abbracci tutta la società, un nuo 

vo ordine del lavoro conoscitivo 
e della sua struttura istituziona-
le. (...) 

L'alternativa si configura in 
questi termini: o si rimane fer-
mi nella situazione dello statali-
smo oppure ci si lancia nella ri-
voluzione culturale. (...) 

Esiste dunque lo spazio per una 
nuova Lega dei comunisti, che 
dia il suo solidale sostegno alle 
istanze di emancipazione e co-
stituisca un'autorità morale-po-
litica più alta di qualsiasi appa-
rato. Il Movimento comunista de-
v'essere creato di nuovo. Deve 
iscrivere nuovamente sulle sue 
insegne l'emancipazione dell'uo-
mo e trasformare a questo sco-
po la vita. (...) 

Il nuovo partito deve porre co-
me primo obiettivo della sua po 
litica il controllo della burocra-
zia e della macchina statale da 
parte delle forze sociali. Deve 
strutturare queste forze in mo-
do da renderle capaci di con-
trapporsi massicciamente all'Ap-
parato come poteri autonomi e 
di costringerlo a venire a , pro-
gressivi compromessi. Questo 
obiettivo richiede che il comu-
nismo sia organizzato come un 
movimento di massa. (...) 

Quando Marx diceva che il 
presupposto del comunismo era 
l'abbondanza materiale, pensava 
in prima linea ai mezzi di sussi-
stenza, ai prodotti indispensabi-
li per la sopravvivenza. Nei 
paesi industrializzati la dialetti-
ca propulsiva produzione bisogni 
si è trasferita nei campo dei ge-
neri voluttuari e dei mezzi di 
sviluppo. La mania compensatoria 
di avere e volere e di dover 
consumare costringe a continua-
re una battaglia produttiva ine-
sauribile: fra cent'anni saremo 
ancora troppo poveri per il pas-
saggio al comunismo! Il circolo 
vizioso della dinamica della cre-
scita capitalistica deve essere 
spezzato. 

Questa pagina è stata cura-
ta da Nicoletta Stame Cen-
tro Stampa Comunista 
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due 0 tre cose che so d ì . . . 

Salute 
Ricompare l'inserto settima-
nale dei piccoli annunci. Ri-
compare l'autunno. Se ne an 
drà il sole, il caldo, il mare, 
la frutta fresca che cresce 
sugli alberi, ti nutre bene 
e gratis. Il solito lungo noio-
so inverno ci aspetta. Non 
ammalarsi o star bene d esta 
te è facile, in inverno è più 
difficile. Perciò da questa set-
timana aggiungiamo alle al-
tre, ormai fisse, la rubrica 
della salute. Invitiamo tutti i 
lettori, tutti i medici demo-
cratici. chiunque abbia avu-
to esperienze cattive o buo-
ne con le medicine (alterna-
tive e non) di segnalarcele; 
consigliare cibi, o erbe, ac-
que particolarmente indicate 

per prevenire o curare le 
classiche malattie invernali. 
Insomma aiutiamoci a stare, 
un po' meglio nei limiti che 
impone la generalità della 
carta stampata. Occhio cri-
tico dunque, prudenza ma 
anche consigli, grazie 
Malattie della pelle curatele 
con le erbe. Contro alterna-
tive di salute prezzi politici, 
tel. 06 - 6222416 
Dimagrite d o l c emen te con il 

metodo integrale: il centro al-
ternativo di salute ha elabo-
rato una dieta disintossicante 
con agopuntura, massaggi ri-
las.santi, tisane alle erbe, psi-
coterapia. prezzi politici. Per 
prenotazioni telefonare al 06 -
6378651 

Cuore 
a 

Cuore 
PER Ester d i Mi lano che ho m-
contrato sul t reno Avignano-
Voghera, sono a Ferrara ma 
non ho il tuo indir izzo, aspet-
to tue not iz ie, Gaetano Marvelh. 
Via del Guerg ino 23 - Conto 
(Ferrara, tel. 051-901639. 
PER due occhi azzurr i , per di-
ment icare il 24 agosto, per an-
dare avanti ancora una volta 
crescendo con fat ica per rive-
dert i ancora come io ti cono-
sco. per amart i ancora t i nchp 
è possibi le. 
AD UNA compagna che porta 
occhialt mangiat i da un cane, 
che fuma m fretta, che dimen-
t ica sempre ie chiavi , che parte 
per Lusaka. mi mancherai mot-
to perché U vog l io un muc-
ch io di bene. 
PER LA c o m p ^ n a ó-. San Be-
nedeto del Tronto, r icord i le 
nostre vacanze et rusche? Non 
t j ho dato buca, ho avuto ;l 
te le fono guasto e non sapevo 
come r intracciart i , fat t i viva ho 
ancora una manciata di fer ie, 
c iao Anton io d» Roma, te lefono 
06-4242453. 
PER LA mia Cicc ia a Verona, 
è vero hai ragione tu. io non 
posso fare nul la, penso d i non 
essere p iù niente per te. io 
posso sol tanto accettare a ri-
morso d i avert i arr.ato profon-
damente, con tuto c iò t» amerò 
f ino a l l 'e tern i tà , te lefonami da 
Verona. A tuo compagno C;c-
c io . 

C'è pure il su^ramento del-
la barriera dell'incesto «joung 
la libido-simboli e trasforma-
zioni... lo spirituale è la li-
bido materna... insomma ì'ave 
te capito che qui o si met-
te l'Italia in culla o si muo-
re? ! ! Cose serie a parte, io 
sono quattro anni che giro 
con questo letto in spalle. 
Ma non ho ancora capito se 
bisogna diffonderla, massifi-
carla farne un simbolo. In 
breve con alcune compagne 
abbiamo pensato che propor-
vela (non siete forse i nuovi 
apostoli) era l'unico modo di 
liberarcene! 

FERNANDO dove sei? Ti ho 
scr i t to a casa (Pnolo) tempo 
la ma non ho avuto tue noti-
2 i e . Fatti v ivo in qualche mo-
do. con annunci , lettere come 
vuoi . Gianni . Il m io indir izzo d i 
casa è Bergamini Giancar lo, via 
Mar Medi ter /aneo 150. 41100, 
Modena, tel. 058-250743. grazie 
c iao a pugno ch iuso. Gianni . 
STEFANIA sogni o sei persa. 
Cerca dì non met ter t i in c o n " 
ta t to con Fe. Vanno megl io le 
cose ora. Non credo in Sarde-
gna.. . oppure mi assi l la, come 
un fantasma. Al ice che cam-
mina sot to i c ie l i e al m io ri-
svegl io scompare. . . Annunc io 
del la sene c Fumiamoci una 
scarpa t ovvero neanche i lac-
chi sono maie. Batt igia. 
TJ SVEGLI una matt ina e ti 
r i t rovi in f in i tamente do lce: come 
ora. Non so cos 'è . . . o forse 
è solamente amore. Quel l 'amo-
re che SI ha dent ro , sot t i le co-
me un petalo d ' u n f iore, come 
un raggio d i sole, leggero co-
me il vo lo d 'una farfal la, come 
uno sguardo, un sorr iso, fragi-
le come una lacr ima quando sol-
ca il tuo viso. Tenero e mae-
stoso nel lo stesso istante. Que-
s to amore vuole crescere, vive-
re. correre, r idere, p iangere, 
che vuole amare G u e i r a m o r e 
che SI desidera avere del iz ioso 
per sent i r lo, odorar lo , toccar lo 
per g iocarc i . Un amore per re-
spirare. c iao Rosa 

CONOSCREi compagna anche 
straniera per amiciz ia e per 
eventuale convivenza: i miei in-
teressi sono i seguent i : psi-
chiatr ia d i Wi lhe lm Reich. ipno-
s i e parapsicologia (sono io 
stesso sogget to medianico), lin-
gua spagnola e tedesca, cal l i -
graf ia got ica. Sono su l l ' o r lo di 
un gesto d i autodist ruz ione, 
che forse mai farò perché il 
tenore d i v i ta che sto condu-
cendo è d i per sé autodist ru-
z ione: vivo completamente so lo 
vent iquat t r 'o re su vent iquat t ro 
e mi t rovo at tualmente in cura 
presso il compagno psichiatra 
Feder ico Navarro, via Posi l l tpo 
382 Napol i , te!. 684280. martedì 
g iovedì ore 16-18. 
A PERUGIA il 17 lug l io a Um-
bria jazz ho conosc iu to t re 
ragazze d i Ragusa, Lucia, Tere-
sa e Celestina. Ho perso l ' in -
d i r izzo e vog l io (« des idero ») 
met termi in contat to con voi. 
Spedi temi una lettera a Benve-
nu to Farci, via Giovanni Pa-
sco l i . 41 - 09100 Cagl iar i . Non 
so se leggono ogni g io rno Lotta 
Cont inua ma forse qualcuno nel-
la cerchia deg l i amic i loro sì . 
e qu ind i può far sapere che sto 
cercando di met termi in con-
tat to con loro. 

CERCASI urgentemente compa-
gni gay nel la zona d i Fresino-
ne per contat t i a quals ias i li-
ve l lo . fate r i fer imento alla re-
dazione. Ivo Schiappa, via San 
Mar t ino 26 - I tr i (LT). 
VORREI conoscere compagni -e 
per uno scambio di idee. Ho 16 
anni, vi aspetto, c iao. Salvato-
ri Francesco, via Fi l ippo D 
Ugon i 17 - 50126 Firenze. 
CERCO compagni-e di Tor ino 
che per quals ias i mot ivo s iano 
d i fatto so l i o tag l ia t i fuor i 
da l la vita degl i « a l t r i ». per 
provare a conoscers i e a fars i 
un po' d i compagia. Pel i t i Gil-
da, via Postumia 21 - Tor ino 
tel. 011-701767, dopo le 21,00. 
OMOSESSUALE solo cerca ami-
co serio, scopo vera duratura 
ef fet t iva amiciz ia, r ispondere con 
annunc io e numero te le fon ico 
Rol '50. 
PER LINDA, ho letto tuo an-
nunc io , mi farebbe piacere co-
noscert i . C i pot remmo incon-
trare davanti al Magistero, piaz-
za Esedra. Roma. Sarò in una 
500 gia l la, tg. Roma F-0... e 
leggerò « Lotta Cont inua ». De-
c id i tu il g iorno (di pomer igg io 
perché la matt ina lavoro). Indi-
ca ségno d i r iconosc imento tuo. 
A t tendo annuncio prossima do-
menica, Teresa. 

NON r iesco ad inser i rmi in que-
sta ci t tà, dove mi t rovo per la-
voro. per favore compagni e 
compagne te lefonatemi per qua-
lunque iniz iat iva, sono sola. An-
gela. via Calataf imi 2 - Catania 
tel . 095-384494. d l le ore 14.30 
a l le 17.00. 

PER Mike compagno gay: hai 
ragione le nostre v io lenze sono 
terr ib i l i , lasciano de i segni a 
vo l te incancel labi l i , perché tu t to 
questo? lo vorre i cambiare. Mi-
chee. 

PER Gilda che ho conosc iu to 
al la stazione d i Ancona: ho vo-
gl ia di incontrar la o d i sa-
pere i l suo indir izzo. So soltan-
to che lavora a R immi in una 
co lon ia (cuoca). Chiunque aves-
se not iz ie scriva al m io indi-
r izzo, grazie c iao Daniele. Da-
niele Genovese, via Giordano 15 
- Paleggiano (TA). 

CARCERI 
Sono detenuto a Napioli, mi 
chiamo Michele iMaresca. Via 
Poggioreale Nuovo 177. Na-
poli. ho 18 anni. Mi hanno 
scritto molti amici di Lotta 
Continua, vorrei aumentarne 
il numero, un abbraccio a 
tutti 

Concerti 
ASSOCIAZIONE MESSINESE mu 
sica jazz The Brass Group, via 
Natol i . 36 - 98100 Messina. Am-
minist razione comunale Messina 
Associazione messinese musica 
jazz c The Brass Group ». 
COMUNICATO STAMPA 
La direzione d e l l ' A . M . M . J , co-
munica che nei g iorn i 1-2-3 set-
tembre '78, al Campo ex Gì di 
via Salandra, si te r r i il pr imo 
Festival di musica jazz: « Mes-
sina Jazz '78 ». 
PROGRAMMA: 
Venerdì 1 - t Antonel lo Saiis -
Riccardo Lai Guintet > (Antonel-
lo Sal is, p iano; Riccardo LaV 
basso; Sandro Satta, sax so-
prano; Edoardo Ricci, sax al to, 
c lar inet to; Stefano Bambini , bat-
ter ia). 

'« Brass Samba Sextet » (Ciccì 
Santucci , t romba; Sai Genovese, 
sax soprano; Glauco Masett i . 
sax al to; Ignazio Garsia. piano: 
Giorg io Rosclg l ione, contrabas-
so; A lonso Vieira, batteria). 
Sabato 2 - « Mar t in Joseph e 
Mar io Paiiano dua > (Mart in Jo-
seph. p iano; Mar io Pai iano, bat-
teria). 
c Saxes Machine » (Baldo Mae-
str i , sax ai to-soprano; Gianni Od-
di , sax al to; Sai Geri^vese, sax 
tenore; Beppe Carr ier i , sax te-
nore; Car lo Metal lo, sax bari to-
no; Enrico Pierannunzi , p iano; 

Giovanni Tommaso, acoust ic 
bass; Bruno Birìaco. drums). 
Domenica 3 - « Gianni Caval laro 
Group » (Stefano D 'Anna, sax 
tenore-soprano; Sant ino D'An-
3elo, chi tarra; Miche le Sidot i , 
sax a l to- f lauto; Sandro Bonan-
no, p iano; A ido Mangiarac ina, 
basso; Gianni Caval laro, bat-
ter ia). 

t Bi l l Smith Guartet » (Bi l l Smi th 
c lar ino; Enr ico Pierannunzi , pia-
no: Bruno Tommaso, basso; Pe-
p i lo Pignatel l i , batter ia). 
Eex Gì via Salandra; ore 20 -
Platea L. 2.500, Gradinate L. 
1.500. Abbonament i al le tre se-^ 
rate: Platea L. 6.000, Gradina-
te L. 3.000. Big l iet t i invendita 
presso: Agenzia L isc io t to (piazza 
Cai ro l i ) ; L ibrer ia Mondador i per 
vo i (via dei Mi l le ) ; Spaghet-
ter ia Punta de l l ' es t (Granatari) 
BERGAMO festa sul f iume, L'8-
9-10 settembre a Membro in Val 
Seriana a 10 km da Bergamo, 
in riva al f iume con musica, 
fuoch i , v ino e un po' d i noi 
stessi da dare agl i al tr i , 
IL CANTAUTORE Franco Tr in-
cale sarà in Sici l ia dal 10 set-
tembre al 10 ot tobre. Si o f f re d i 
cantare grat is (con la sua at-
trezzatura) nel le var ie local i tà 
del la Sici l ia, te lefonare al lo 
095-655511. 

Cultu ra 
TEATRO E CINEMA 
« I GENERI CINEMATOGRAFICI 
NEL CINEMA ITALIANO DEL DO-
POGUERRA » Stage di s tud io e 
anal is i . Bergamo, Aud i to r ium di 
di piazza del la Libertà; 9-16 set-
tembre 1978. 
Lo « stage » prevede l 'ana l is i d 
sette pr inc ipal i gener i del c ine 
ma i tal iano, per ja durata com 
plessiva d i sette g iorn i . Ogn 
giornata prevede una relazione 
con d ibat t i to su un genere spe 
t i f i co , con la proiezione d i quat 
t ro f i lm esempl i f icat iv i e un in 
cont ro con un regista o produt 
tore o attore (Paolella, Freda 
Matto l ì , Margher i t i , Comencin i 
Cottafavi , Gl ra ld i , Tessari . Mi 
s iano, ecc). L 'anal is i dei sin 
gol i gener i inizia con la prole 
z ione serale d i un f i lm e l ' In 
contro- Intervento con il regista 
o produt tore o attore, segue il 
g io rno successivo con il matt ino 
occupato dal la proiezione d i un 
f i lm, dal la relazione d i un cri-
t i co e d ibat t i to sul genere in 
esame e il pomer igg io con la 
prosecuzione del d ibat t i to e la 

sumo », o affrontare il pii' for-

soc io log ismo schematico. Il da-

proiezione di due f i lm. 
Schema del le g iornate: 
sabato 9 - domenica 10 settem-
bre: 
— II genere avventuroso-storico-
mitologico 
domenica 10 - lunedi 11 settem-
bre: 
— il genere comico 
lunedì n - martedì 12 set tembre 
— Il melodramma 
martedì 12 • mercoledì 13 set-
tembre: 
— La commedia all'italiana 
merco ledì 13 - g iovedì 14 set-
tembre: 
— Il genere fantastico; gotico-
horror - fantascienza 
giovedì 14 - venerdì 15 set-
tembre: 
— 11 western all'italiana 
venerdì 15 - Sabato 16 settem-
bre: 
— 11 genere « impegnato » 
RELATORI: 
Adr iano Aprà del « Fi lmstud-o 
d i Roma, Stefano Della Casa del 
« Movie C lub » d i Tor ino, Al-
ber to Farassino de l l 'Un ivers i tà d ' 
Tr ieste. Enr ico Ghezzi del « Fal-

cone Maltese » d i Genova. Mar-
co Giust i del «Falcone Maltese' 
d i Genova, M immo Lombezzi 
de l l ' I s t i t u to i Gemel l i > di Mila-
no, Teo Mora del « Falcone Mal-
tese » d i Genova, Patrizia Pi-
stagnesi del « Fi lmstudlo > di 
Roma, Tat t i Sanguinet i del Ci-
nec lub « Brera » di Milano, Car-
lo Scarrone del « Movie Club > 
d i Tor ino. . 
F ILM; 
« Il Conte U g o l i n o » d i Riccardo 
Freda, ft Ercole al centro della 
Terra » di Mar io Bava, « Il Con-
te d i Matera » di Luigi Capuano, 
« Il segreto de l lo sparviero ne-
ro » d i Domenico Paolella, * 47 
mor to che parla » d i Carlo Lu-
dov ico Bragagl ia, « Arrivano i 
mostr i » d i Mar io Mattoli, « Era 
lui sT sì » di Metz-Marchesi, 
« Tr is t i amori » d i Carmine Gal-
lone, « La vita ricomincia » di 
Mar io Mat to l i , « Sensualità > d' 
Clemente Fracassi, «Amore mio» 
di Raffael lo Matarazzo, • Po-
ver i ma bel l i » di Dino Risi. 
« A caval lo del la t igre » di Lui-
g i Comencin i , « 11 marito » di 
Nanni Loy, « La donna scimmia" 
d i Marco Ferrer i . « Spacemen » ^ 
di Anton io Margher i t i , « Lo spet-
t ro » d i Riccardo Freda, « Eco-
logia del de l i t to » di Mario Ba-
va, € Un Angelo per satana • 
di Cami l lo Mastrocinque, < Un 
minu to per pregare un istante 
per mor i re » di Franco Giraldi. 
« 1 crudel i » di Sergio Corbucci, 
«11 mio nome è nessuno» di To-
n ino Valer i e Sergio Leone. 
« Faccia a taccia » di Sergio 
Sol ima, 8 Od io per odio » di Do-
menico Paolel la, < A ciascuno 
il suo » d i El io Petri, t II caso 
Matte i » di Francesco Rosi, «Ha-
l iani brava gente » di Giuseppe 
De Santis, « L' istruttor ia è chiu-
sa; d iment ich i » di Damiano Da-
miani , ecc. 

Da qualche anno, un fenomeno 
crescente, in iz iato tra molte in-
certezze e con molte difficolia 
e man mano fattosi più sicuro, 
è stato l ' ipo tes i di revisione 
del la storia del cinema italiano 
Da esperienze diverse, forse an-
che contraddi t tor ie , vengono tut-
tavia indicazioni convergenti: so-
prattut to. che non è più possi-
b i le nella lettura critica appli-
care con reciproca esclusione 
categor ie come « arte » e 'Con-

midabi lé mass-media del nostro 
secolo con le debol i armi di 

to mater ia le del f i lm, il S"" 
sere un prodot to industriale, sot-
toposto ad esigenze Prod"®, 
che compor tano anche la ! " 
cel l izzazione del le nnansiom « 
la compet i t iv i ta dei ritmi (il 
lor ismo, insomma), esce 'uo 
d i prepotenza. Possibilità ina« 
r ial i d i questa revisione oe^ 
stor ia del cinema italiano 1" 
non solo di esso. ovviamenKi_ 
sono state la ricerca ' ' l o l og i " 
la c inef i l ia , spesso indissoiuO'j 
mente uni te, per esempio, 
le esperienze dei cineclub 
La proposta d i uno • s«9e 
sui generi del cinema i t a " ^ 
r isponde al l 'esigenza di m 
re a s istemare le varie espei 
ze a part i re dal c o n s t a t a r e 
strat i f icazione produttiva cn 
c inema i tal iano, per 
d i produzione e di 
z ia l i tà nei confront i di , 
wood . si è dato con c a r a t t e r ^ 
zazione sempre Pi" .P^^.erra 
par t i re dal secondo dopogi"; 
ISCRIZIONI la 
La quota d i 'scrizione ^ 
partecipazione al lo « stas ^ 
d i L. 5 . 0 0 0 c o m p r e n s i v a 
v is ione di tutt i i . 
grammat i . Per i non 'Sbrini „ 
cesso alla visione dei 
f i lm è ammessa con " „e 
mento d i L. 500 per a 
Per gl i iscr i t t i non res, ^ ^ ^ ^ 
Bergamo sono previste 
condiz ion i di ospitahta a 
da del l ivel lo d ' a l l o g g ® ^ .5,3 
1 prezzi di. pensiona com^ 
v a r a n o da l ire 20 000 



due 0 tre cose che so d ì . . . 
fin alberghi d i II categoria), 
alle lire 8-10.000 Mn convùt. 
0 coltesi -"olto accoal ie i l i ! . s -
no ad tJ- rrìjnimD d- lirt 6.400 
(presso l'ostello delia Gioventui-
Aii atto del! iscrizione i partee;-
panti dovran.no indicare qua'e 
{ioo d'alloggio desiderano, onde 
perrnemre. alia segreltr ia cel io 
, tiage » 'a prenolszione. 
l è iscrizioni si rictvono entro 
La iscrizioni si ricevono presso: 
_ Centro Studi Ciiitmatografici, 
vi, del Casale di S. Pio V n. 20 
00165 Rema - Tel. 06-6229832 
_ Centro Studi Cinematografici, 
v a Bononnelli 13. 4100 Bergamo, 
Tel 035-244529. 

CARI compagi-e mi rende dispo-
nibile a partecipare, gratuita-
mente. selvo le spese di viag-
C).o, a qualsiasi vostra inizia-
tiva Cinturale e politica. Lo 
• spettacolo » è in dialetto sici-
liano; storia di un emigrato in 
canzoni; unica necessità tecni-
ca un impianto voce con mini-
mo 3 microfont. Spero in que-
sto modo di dare il mio mode-
sto contributo alla lotta per I' 
autocoscienza degli operai, dei 
contadini, degli imarginati. Per 
informazioni telefonare all'ora d i 
cena ai 0574-814344 chiedere di 
Antonio, traterni saiuti. Giovan-
ni Fabbrico. 

A v v i s i 
P e r s o n a l i 

PER n compagno Michefe che 
si trova a S- i laric; non sono 
potuto uscire causa studio. Ci 
vedremo quando ritorni. Rugge-
ro 
UN C O M P A G N O d i M o d e n a ce r -
ca ragazza madre possibilmente 
sotto i 20 anni per corrisponde-
re. Scrivere a Enrico Mazzi, via 
Zattera 61 - 41100 Modena. 
CHIEDO scusa a tutti i compa-
gni-e che hanno avuto dici-
coità a mettersi in contatto con 
me ma ho dei gravissimi casini 

Compro 
e 

Ve ndo 
DUE studentesse cercano appar-
tamento da dividere anche con 
altri a Firenze da ottobre in 
poi. telefonare allo 0584-48988 
oppure scrivere a Renata Bal-
oucci, via Parabola Est 12 -
55049 Viareggio (Lucca). 
GRUPPO di compagne cercano 
urgentemente macchina da cu-
cire a pedare funzionante, mas-
simo hre 25 000 e tavoli, sedie, 
scansie... tutto quanto può es-
sere utile per un laboratorio, fa-
teci prezzi politici, telefono 06-
63818S5. ore past i 
VENDO jeans Wesì. taglia 40 
"usa cura ingrassarne. Bruno 
Trovato, viale Gattopardo 106 -
Roma, tel. 06-893852. 
VENDO fedele compagna mia vi-
•a imalgrado proteste movimen-
' ° i ;Tr iumph Bonneville, 1970. 
15.000 km. 600.000 lire, telefo-
" r e a Piero 015-561083. 
TROMBA Meazzi da studio, ot-
time condizioni vendo o scambio 
ton clarino, per accordi telefo-
"-re a Massimo 0825-37965. dal-
's 14 alle T5. 

« E N O E S I t r a s m e t t i t o r e F M 400 
"att, quarzato su 96,2 mhz a 
prezzo d'acare, specie se radio 
oemocranca. scrivere ad Anto-
nio Castelli. via 24 Maggio 40 
• Messina. 
CAIJSA ampliamento impianti, 
einittente democratica vende ot-

Lavoro 
T O R I X O 

gna^n ^ " " a compa-

figlia ri, i fiedicare a mia 

fonare .TO'"'™- potete tele 
636917 m> 

s o l 1 1 T"̂ ® a f fe t tuosa ve r -
bambini 

noni informa-

l ' fai icia % I ta l i a -
Ca^,^ •1M.I427. chiedere di 

ocSipi t l l aìlernativa 
p^l^Pazionale al mio attuale 
chiatr.,, . "'"fcrmiere psi 

parlo lingue: spa 

Grupp i 
di 

Studio 
Cerco Compagne e compagni 
abitanti zone interne {Cilen-
to, provincia di Potenza) di-
sposti a coilalxirarc per av-
viare un centro di documen-
tazione, coordinamento, ri 
cerca su: agricoltura, occu-
pazione giovanile, condizione 
femminile nelle zone interne 
rurali. Posso dare informa-
zioni su agro-cooperative (tut-
to): costituzione-notaio, spese 

in famiglia, saluti clandestini a-
narchici Toni Dinamite di Cer-
via iRavennal, un abbraccio al 
compagno LC di Roma che è 
ventuo a cercarmi la scorsa- set-
timana, scusa. Toni. 
Per Enrico ed Ivana di Mi-
lano. Patrizia e Massimo vi 
pregano di farvi sentire al 
più presto possibile. Saluti 
comunisti con amore. 
Mentili Andrea. Trento - Si 
metta in comunicazione con 
i familiari. 

L i b r i 

t imo trasmettitore Perry. 25 ve 
max. pochi mesi di vita, L. 
800.000 trattabili. Vende inoltre 
registratore a nastro portatile, 
praticamente nuovo. UHER IC 
stereo report; completo di bor-
sa, alimentatore, accumulatore, 
microfono originali. 500.000 trat-
tabili. Tel. 040-566415 (11-14 -
16-19) chiedere di Furio. Furio 
Piccini CLUET via F. Severo 
n. 158. 

SONO un compagno detenuto 
nel carcere di Udine che ha lei-. 
to g!i annunci net quali una 
compagna dì Roma, Giovanna 
cerca camera in casa di com-
pagni-e, lasciare il recapito con 
un altro annuncio e quello di 
Giovanni Linus per lo stesso 
motivo: annunci sul giornale di 
domenica 23 e lunedì 24-7. 
Specifico: ho una cameretta in 
centro a Bologna, libera t inchp 
non esco (non tanto presto} e 
sono disposto ad affittarla. Oc-
corre però che l'interessato-a si 
metta in contatto con me, scri-
vendomi all ' indirizzo in carcere. 
Saluti. Adriano Verolli. via Spo-
leto 30. Udine. 
SCAMBI 
Cerco stanze in affitto pres-
so compagne con bimbi, zona 
Sesto Firenze. Telefonare allo 
(055) 445803 chiedere di Lele 

IL LIBRO DELUES 
tGeorg Groddeck, Mondadori, 

aennaio 1976. L. 1500). 
Non è una recensione, si 

tratta molto più semplice 
mente di impressioni ferma-
te da una biro su carta bian-
ca. La cosa che più colpisce 
di questo libro è che, pur 
trattando un argomento co-
si importante come l'incon-
scio. si riesce a leggerlo con 
acidità, velocemente, in 
viaggio. 

Diffìcile che accada in està 
te, tra un treno e una nave, 
leggere qualcosa che non sia 
Urania, stile americano. 

E' d'altronde il massimo 
pregio di questo libro quello 
di essere a volte bizzarro, 
.sconveniente di sicuro, pub-
blicato per la prima volta a 
Vienna nel 19^) . Di impo-
stazione freudiana. (Groddeck 
era un diretto discepolo di 
Freud) non divide tuttavia 
di Freud la diflficoltà del lin-
guaggio e il rigore scientifi-
co. Dichiaratamente contra-
rio all'ortodossia Groddeck 
ama lasciare molto spazio 
agli spunti fantasiosi, alle li-
bere associazioni di pensie-
ro, volte paradossali, spes-

Ricette 

ecc. Cerco materiale attinen-
te (libri riviste ciclostilati) 
rimìiHjrsospese di spedizioni. 
Firmato Oreste Mottola, Via 
Sgarroni 17 - 84045, Altavilla 
SUento (Salerno) 
Psicodramma, psicoterapia di 
gruppo, ogni mercoledì dalle 
20 alle 21,30 lire 2,500 a se-
duta. Telefonare solo giorni 
feriali allo (06) 8312095 chic 
dere di Orietta 

BRIAN: Ingredienti per 4 per-
sone: mezzo kg. di patate, 
mezzo kg. di zucchine, mezzo 
kg. di pomodori (preferibil-
mente freschi di que.sta sta-
gione). cipolla (per chi la de-
sidera) peperoni, aglio olio 
origano. Il tutto tagliatelo a 
pezzetti e salatelo, riempite 
una teglia (avendo abbondan 
temente versato dell'olio, al-
meno due dita) accendere il 
forno a non pili di 220 230 
gradi e infilate a crudo il 
tutto nel forno. Tenete il for-
no acceso per almeno un'ora 
e mezzo circa. Si mangia cal-
do ma è buonissimo anche 
freddo 

IL MOUSSAKA': Ingredienti 
per 4 persone: melanzane 
mezzo kg., carne macinata 
mezzo kg, pomodori o pelati 
mezzo kg., 1 cipolla e becia-
mella (preparare la becia-
mella: occorre mezzo etto di 

burro da sciogliere in un te 
game a fuoco lento, aggiun-
gendo piano con prudenza 4 
o 5 cucchiai di farina, scal-
dare all'incirca mezzo litro di 
latte da aggiungere lenta-
mente, sempre mescolando il 
tutto, quando l'intera pasta 
si é fatta morbida ma con-
sistente, salare, aggiungere 
noce moscata e per chi \uoie 
un po' di pepe). Preparare 
il sugo a parte con la carne 
macinata, cipolla, carota, sof 
friggere poi le melanzane do 
po averle tagliate a fette con 
un po' di olio in un tegame 
senza farle seccare. Poi ac-
cendere il forno e preparare 
la teglia facendo uno strato 
di melanzane e uno strato 
di sugo. Alla fine versare so-
pra il tutto la beclamella e 
infornare aspettando che il 
tutto si amalgami in un in-
sieme croccante 

so irritanti, ancora più spes 
.so divertenti. 

Il libro si compone di cir-
ca 30 lettere scritte ad una 
paziente intelligente e pun-
tigliosa. Si tratta di lettere 
cariche comunque di una vi-
talità di un'autoironia che 
rendono la lettura scorrevo-
le e divertente. Mai nessu-
na riflessione di Groddeck 
sulle funzioni la composizio-
ne dell'ES (termine tra l'al-
tro che inventò l'autore poi 
ripreso da Freud) cade dall' 
alto, non esiste tono catte-
dratico, dato certo e sicuro 
che non ammette critiche. 
Tutto ciò ha il merito di sti-
molare la critica personale 
nel lettore, riflessioni che 
tendono a correggere i voli 
pindarici di Groddeck. L'ES 
è tutto per il medico Grod 
deck. L'ES è la vita, l'amo-
re la confliitualilà. l'origine 
delle malattie. 

E ciò che più colpisce è 
proprio il fascino che si ge-
nera dal conflitto come for 
ma di vita primaria e tota 
lizzante che si impone al di 
là di una utopica immagine 
di una psiche determinata e 
pulita. 

Cerchiamo compagne e com-
pagni interessati a costruire 
cooperativa agricola a indi-
rizzo biologico - biodinamico 
con annes.se attività artigia-
nali: vorremmo inoltre entra-
re in contatto con persone 
già impegnate in una simile 
iniziativa. Scrivere — inclu-
dendo francobolli per la ri-
sposta - a: Roberto Panicela, 

Giuseppe Mirisciotti, S. Gio-
vanni e Paolo, Castello n. 6351 
30100 Venezia 
La Cooperativa Casa Nostra, 
di arredamento architettura 
e urbanistica è lieta di an-
nunciare alla sua fedele clien-
tela che riapre lo studio il 
4 settembre. Servono anche 
collaboratori. Telefonare allo 
(06) 800388 oppure 8389590 op 
pure 872687 

Vacanze 
VACANZE 
CAVALLI-Equitazione Dal con-
tadino Gino a S. Felice Cir-

. ceo (LT) si affittano cavalli per 
gite nel parco nazionale, a li-
re 4.0(K3 l'ora, invece se uno de-
ve imparare c 'è l ' istruttore a 
lire 4.000 la mez'ora. telefona-
re allo 06-8389590 o allo 06 
800388. chiedere di Massimo. 
COMPAGNO di Napoli con Ve-
spa Rally 200 divide passatempo 
e gite con compagna, tel. 081 
443937. via Cagnazzi 44 - Na-
poli-

SETTEMBRE sulla Costa dei 
Gelsomini, Camping Doccica, Pa-
lizzi Marina (RC); bungalows. 
attrezzati 4 posti, lire 10.000. 
tenda 1 000 più 500 a persona, 
acqua in abbondanza e tutti 
normali servizi, cucina in co-
mune all'aperto, spiaggia e ma-
re puliti. 
VACANZE ESTERO 
CERCHIAMO due posti in mac-
china per il Marocco, partenza 
primi di settembre, telefonare 
di sera o ore pasti allo 02-
2503184. chiedere di Enzo. 

R a d i o 

gnolo e russo, mi intendo di 
latino, eseguo lavori di cai 
ligrafia per insegne e su per 
gamene, dattiloscrivo con 
macchina mia, mi farebbe 
piacere imparare un nuovo 
mestiere o comunque lavo-
rare comunitariamente: rivol-
gersi al dottor Federico Na-
varro Via Posillipo 382, Na 
poli, telefono (081) 684280. 
martedi. giovedì ore 16 o 
alle 18 

Sono una compagna di .N'apoli 
con urgente bi.sogno di lavo 
rare. Batto tesi di laurea ed 
eseguo qualsiasi lavoro di dat-
tilografia. Telefonatemi allo 
(081) 448906 dalle 13.00 alle 
16,00 mi chiamo Fiorella 

RADIO DEMOCRATICHE 
Radio Cicala Via Firenze 35 
Pescara, telefono 28116 (085» 
vende trasmettitore potenza 
12 Watt in uscita effettivi. 
Oscillatore a VTO con fre-
quenza variabile di 5 Mhz 
(esempio da 91 a 96 Mhz). 
Predisposto mono o stereo, 
completamente a transistor, 
fornito di alimentazione e 
strumenti di controllo (poten 
za di uscita, e deviazione di 
frequenza). Stabilità di fre-
quenza 100 Hertz all'ora su 
Mhz. Preenfasi 50 microse 
condì. Sensibilità d'ingresso 
per la massima deviazione 
(più o meno 75 Khz) 775 mil-
livolts. Prezzo 300.000. Tra-
smettitori 15 Watt in uscita 
effettiva (a richiesta 20) oscil-
latore quarzato con PLL (ad 
aggancio di fase). Frequenza 
fissa come consegna, ma con 
possibilità di cambiarla, cam 

biando il quarzo. Predisposto 
mono o stereo. Completamen-
te a transistor. Fornito di ali 
mentazione e strumenti di 
controllo (potenza di uscita 
e deviazione di frequenza). 
Stabilità di frequenza 10 Hertz 
a l ora su Mhz. Preenfasi 50 
microsecondi. Sensibilità d'in-
gresso lOO mìllivolts Prezzo 
450.000. Vendiamo anche li-
neari di potenza completa 
mente a transistor completi 
di alimentazione con vento-
la di raffreddamento e stru-
menti di controllo. Primo ti 
po: 10 Watt uscita 50 Watt 
Prezzo 320.000: secondo tipo; 
ingresso 20 Watt uscita 100 
Watt Prezzo 450.000; terzo 
tipo: ingresso 50 Watt uscita 
100 Watt Prezzo 750.000. I li-
neari sono forniti di filtro 
bassa-basso secondo norme 
di legge. Tempi di con.segna 
massimo 30 giorni 

INSERTO "PICCOLI AK/^/U^JC/// Y 
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Ancona 

Martedì di nuovo in aula 

Richiesta dal movimento delle don-
ne la costituzione di parte civile 

Un nostro diritto 
che suscita 
troppe polemiche 

31 processo di Ancona 
alla ginecologa Ethel di 
Gregorio e alla sorella 
per aborto clandestino, ini-
ziato venerdì 1 settembre, 
è stato rinviato dal preto-
re p)er « termine a dife-
sa » a martedì 5 settem-
bre aUe 11. 

Il grosso nodo che si 
Jovrà sciogliere in que-
sta udienza e per il qua-
le sorgeranno non poche 
polemiche sarà la costi-
tìizions delle parti civili. 
Le norme del codice pe-
nale prevedono che orga-
nismi di massa e organiz-
zazioni possano presentar-
si come parte civile, in-
fatti a ntimerose organiz-
zazioni come sindacato, 
Anpi. associazioni alpine 
tee. è stato possibile pre-
sentarsi come parte le-
sa. Il movimento femmi-
nista. invece, che piìi vol-
te ne ha fatto richiesta, 
si è vi&w) sempre rifiuta-

to questo diritto. 
Alla prima udienza di 

venerdì è stata presen-
ta la richiesta di costitu-
zione di parte civile dall' 
avvocatessa Tina Lagoste-
na Bassi per quattro com-
pagne a nome dell'MLD 
e del movimento femmini-
sta, un'altra richiesta è 
stata presentata, inaspet-
tatamente, dall'UDI. Ina-
spettatamente perché 1' 
u d ì non ha partecipato 
alla mobilitazione contro 
la Di Gregorio, facendosi 
viva solo la sera prima 
del processo. 

Il pretore comunque si 
è opposto da subito a 
queste richi'sste. Vedremo 
che succederà alla se-
conda udienza, intanto le 
compagne continuano la 
mobilitazione, per vedere 
riconosciuto questo loro di-
ritto. Diamo appuntamen-
to a tutte le donne mar-
tedì 5 settembre alle 11. 

L 
si 
G 
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Torino - Dopo la morte di (Viaria Cristina 
Nessuno ha visto niente, 
mentre si "indaga" 
per insabbiare 

Torino, 2 — Maria Cri-
stina è morta il 13 ago-
sto dopo 47 giorni di a-
gonia. Il medico che ha 
eseguito il raschiamento 
e la duplice perforazio-
ne dell'utero e di due an-
se intestinali, il dott. 
Campochiaro (che ricor-
diamo nel 1976 ha ese-
guito un cesareo su di 
una non-gravida), è a-
tìesso accusato di omici-
dio colposo. Sono stati 
indiziati di omissione di 
atti d'ufficio Terzi, il pri-

mario del reparto B di 
Ostetricia e ginecologia, 
Botta, facente funzione 
di primario del reparto 
A (ambedue noti aborti-
sti), il Direttore Sanita-
rio ed il presidente dell' 
ospedale. Ieri nella con-
ferenza-stampa il presi-
dente Mercurio ha fatto 
di tutto per sottolineare 
che le due denunce non 
sono collegate. La loro 
denuncia, a seguito di un' 
ispezione che ha dichia-
rato i locali noti sterili 
e non sicuri riguarda al-
tri locali ed altre sale o-
peratorie, e non quella 
del reparto B dove è sta-
ta operata ed uccisa Ma-
ria Cristina. Hanno spie-
gato che il Maria Vitto-
ria è uno dei migliori o-
spedaU di Torino. Insom-
ma, anche se è indubbia-
mente vero che i muri 
scrostati del reparto A 

non possono aver causa-
to la morte di Maria Cri-
stina nel reparto B, la 
cosa più importante per 
tutti era di dire: do non 
c'entro, o se c'ero, non 
c'entro lo stesso. I me-
dici del reparto hanno 
mandato una lettera per 
dire che non è giusto 
che solo Campochiaro 
venga accusato. Il pre-
sidente Mercurio dice che 
loro, per carità non c' 
entrano nulla, e che da 
due giorni hanno chiuso i 
reparti e che accettano 
solo le vere urgenze o-
stetriche e ginecologiche 
(« e quindi non gli a-
borti»). Terzi (che non 
c 'era), era in vacanza... 
Insomma il giro sembra 
essere che ognuno accusa 
l 'altro cosicché quando 
ce ne sono abbastanza 
coinvolti, può essere tut-
to messo a tacere. 

Adesso dipende dall'as-
sessore Enrietti (PSI) e 
dall'ispezione generale, la 
sorte dell'ospedale. Alle 
domande invece sulla mor-
te della donna, e sul per-
ché è stata lasciata sen-
za assistanza fino al ri-
torno di Terzi, quando 
era troppo tardi, niente, 
indagheranno. Dietro tut-
to questo fumo, c 'è chi fa 
intendere che è la DC 
che vuole bloccare gli 
aborti, o che siano i gio-
chi di potere di Terzi che 

vuole diventare il Pri-
mario del reparto unifi-
cato, e che comunque non 
vuole rimetterci nulla da 
tutta questa storia: le 
donne morte fanno così 
cattiva pubblicità! insom-
ma, l'unico problema quel-
lo della mancata assisten-
za nell'ospedale (ossia, s? 
stava bene e senza feb-
bre, come dicono, perché 
l'hanno tenuta, e se sta-
va male perché non l'han-
no curata?) restano sen-
za risposta alcuna, anche 
perché com'è noto, non 
è possibile non accorger-
si che una ha la febbre 
alta, il ventre teso e sta 
male da cani. Il reparto 
B è più grande del re-
parto A, eppure ha pra-
ticato 92 aborti, mentre il 
reparto A ne ha pratica-
ti 261 con 7 lettini in me-
no, e una sala operatoria 
vecchia, mentre Terzi se 
l'è fat ta rifare, finché la 
situazione sarà deteriorata 
al punto tale, per cui 
quando i reparti verranno 
riaperti, questo sembre 
r à una vittoria. Terzi si 
f a rà i soldi e gli daran 
no pure un premio da di 
videre eoo Campochiaro 

Questo episodio ripro 
pone la necessità di ritro 
varci al più presto tutte 
per discutere dell'inter-
vsnto sugli ospedali e nei 
consultori pubblici ed au-
togestiti al più presto. 

Le sue poesie 
strappate dai muri 
Quelle che sono riportate 
in basso sono alcune delle 
poesie di Ernesta, una ra-
gazza di 20 anni che si 
è tolta la vita meno di 
una settimana fa . I suoi 
amici avevano stampato 
queste poesie in decine 
di manifesti, tappezzando-
ne le strade e le piazze 
di Fa r ra di Soligo (TV), 
il paese dove abitava. 
Non è certo la pietà for-
male che li ha spinti a 
compiere questo ultimo 
atto di amore verso Er-
nesta, una come loro, che 
pensava, soffriva e ama-
va l'angustia di quei luo-
ghi e di quei rapporti e 
li denuncia nei suoi scrit 
ti. Ernesta è nelle parole 
che lei stessa ha scritto 
prima di morire; a nulla 
varranno le proteste di co-
loro che non vogliono ri-
conoscerle il diritto di es-
sere stata, di avere volu-
to, amato cose diverse. Il 
paese è indignato da que-
ste opesie. Dicono che Er-
nesta non si è uccisa per-
ché condannata dalla sua 
diversità. Dai muri, mani 
ignote hanno strappato 
questi manifesti, un cieco 
atto di stupida e volgare 
violenza, a riprova di 
quanto avesse ragione Er-
nesta a vivere male quei 
rapporti imposti, di quan-
to avesse ragione nel de-
nunciare la violenza di 
quel paese senza rimorsi. 

«Ora so ben più di bel 
che volevo. Ho vissuto 

poco... ». Quanta forza e 
desiderio di vivere ci so-
no in queste parole di 
struggente richiesta di 
aiuto. « Gli ingrati posti » 

pubb l i ca te in q u e s t a p a g i n a e nel la pag ina a c c a n t o sono — del Treduto "ed 
r s ca t t a t e v e n e r d ì d u r a n t e il p r o c e s s o a l l a g inecologa E the l (n ^o terminato i pretesti u-

^egorio a d A n n n n a o cnnr» rli T a n n d ' A m i c o . tili per tirare avanti quel 

a cui si riferiscono le sue 
parole hanno risposto co-
me lei aveva previsto. 
Stracciando dai muri quel-
le poche righe di accusa 
e di lucida ribellione, han-
no firmato il disprezzo pro-
fondo verso queUa libertà 
che ha per nemici i vio-
lenti e, gli ignoranti. 

Alearda Trentini 
- ERNESTA E' MORTA 

Immagina come posso essere ora: 
ancora una volta odio 
ciò che mi sta intorva 
e ancora una volta vorrei essere nata 
un'altra. 
in un'altra famiglia 
e avere come amica un tipo . come me. 

Balli di vita noiosa in attesa 
di qualche buona nota per cambiare 
un pretesto forse per partirsene 
e dimenticare gli umidi boschi, 
essi pure nel lasciare la piazza 
troppo chiassosa e non gratificante 
una certezza non presenta il domani 
finora abbandonare è crudele 
e allora lasciami cantare da grulla 
questi ingrati posti ed i loro odori 
il vino dolce e gli affetti perduti 
fino a che la mia noncurante tomba 
felice dimora apra le sue porte 
chiudendo al paese egoista i rimorsi... 

... E se pure non fluisse deludente 
la musica della radio questa sera 
che altro mi resterebbe per passare 
le poche ore prima di andare a letto? 
Passati i tempi in cui non conoscevo 
noia profonda e le sue turpi ancelle 
tristezza, solitudine ed angoscia 
ora so ben più di quel che volevo. 
Ho vissuto ben meno del creduto 
ed ho terminato i pretesti utili 
per tirare avanti ancora quel poco. 
Ma a che gridare? naufragare resta 
unica dolorosa soluzione 
raccimolando l'ultimo coraggio. 

Ernesta, 27 agosto 1978 
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Le calde frontiere 
del Vietnam 

Un appello all'insurrezione di una organizzazione 
cambogiana ostile al governo Khmero è stato più 
volte diffus'o, nella giornata di ieri, da Radio Ha-
noi, ascoltata a Bangkok. L'appello, attribuito al 
gruppo d'elle «Forze patriottiche e rivoluzionarie del 
fronte 23 »; fa esplicito riferimento al ruolo che 
deve avere, nel rovesciamento del governo di Phom 
Phen, r« aiuto dei paesi fratell i»: il «Fronte» in 
questione, secondo fonti indocinesi, combatterebbe 
nella provincia di Kompong Cham, con circa 20.000 
guerriglieri addestrati in Vietnam. 

E' uno dei tanti indici 
di una impennata preoc-
cupante nella crescita 
della tensione tra i due 
paesi socialisti asiatici: 
e la tensione tra Viet-
nam e Cina vanno ormai 
di pari passo. Sempre di 
ieri è un violento discor-
so del primo ministro 
veitnamita, Pham Van 
Dong, contro r« espansio-
nismo » di Pechino e le 
« provocazioni » cambo-
giane. Confermando in-
direttamente le notizie di 
Radio Hanoi sull'insurre-
zione anti-khmer che sa^ 
rebbe stata proclamata, 
Pham ha affermato che 
« la guerra lanciata con-

tro il Vietnam » è sol-
tanto una « fuga in a-
vanti di fronte ad una 
resistenza interna che 
non cessa d'ingrandirsi » 
in seno al popolo cam-
bogiano. Il prinfo mini-
stro vietnamita ha con-
cluso dicendosi sicuro che 
«l'amicizia tra il popolo 
cambogiano e quello 
vietnamita vincerà ». 

Per la stessa occasio-
ne nella quale Pham Van 
Dong ha tenuto il suo 
discorso, la festa nazio-
nale del Vietnam, i so-
vietici Breznev e Kossi-
gyn hanno inviato ai di-
rigenti di Hanoi telegram-
mi nei quali si parla fuo-

ri dai denti dell'aiuto so-
vietico al Vietnam in ca-
so di scontri con i due 
pericolosi vicini. E alti 
funzionari statunitensi 
giurano sul fatto che ne-
gli ultimi giorni un pon-
te aereo sovietico ha in-
tensificato in modo ec-
cezionale gli aiuti, mili-
tari e civili, al Vietnam. 
Sempre secondo i « ser-
vizi di sicurezza » degli 
Stati Uniti, tale aumen-
to dei rifornimenti sareb-
be da mettere in rela-
zione al deteriorarsi dei 
rapporti con la Cambo-
gia-

Molti indizi, quindi sem-
brano indicare che ci si 
trova alla vigilia di una 
« guerra guerregiata » tra 
i due paesi indocinesi. L' 
esplosione del conflitto 
tra Vietnam ed in Cambo-
gia è collegato con molta 
probabilità ad un « ritor-
no » della iniziativa sovie-
tica dopo gli smacchi su-
biti nell'ultimo periodo dal 
Kremlino ad opera della 
diplomazia cinese, che a-
gisce ormai in piena con-

sonanza con quella sta-
tunitense: una somma di 
avvenimenti che vanno dal 
trattato cino - giapponese 
(che ha tagliato le possi-
bilità per l'Unione Sovie-
tica- di giocare sulla ri-
valità che oppone il pae-
se del Sol Levante agli 
USA) ai recenti viaggi di 
Hua Kuo-feng ed aEe lo-
ro conseguenze alla ripre-
sa di un ruolo diretto de-
gli USA nel medio orien-
te. Ed i primi successi 
africani della pedina Men-
ghistu si sono dimostrati 
effimeri: dopo il fallimen-
to della seconda « opera 
zione Shaba » dei katan-
ghesi, sembra, come ri-
feriamo più ampiamente 
in altra parte del giorna-
le, che i sovietici abbiano 
scelto la via di un mo-
mentaneo disimpegno. E 
la rivalità tra Hanoi da 
un lato, Pechino e Phnom 
Pen dall'altro offre al 
Kremlino la possibilità di 
rientrare nel gioco asia-
tico, dal quale è ormai, 
in assenza di sviluppi im-
prevedibili, tagliata fuori. 

Nicaragua: dopo il massacro di Matagalpa 

Solo a Carter piace il dittatore 
Le Forze armate del Ni-

caragua, pomposo titolo 
di cui si fregiano gli as-
sassini al servizio del tra-
gi-comico dittatore Ana-
stasio Somoza, hanno an-
nunciato, in un comuni-
cato ufficiale, diffuso i' 
altro ieri nella tarda se-
rata, la fine degli scontri 
a Matagalpa. Secondo fon-
ti della Ooce Rossa In-
temazionale si sarebbe 
trattato di im massacro 
nel quale avrebbero perso 
la vita una trentina di 
giovanissimi studenti gin-
nasiali, che hanno costi-
tuito la spina dorsale del-
la rivolta. Le truppe, pre-
cedute da bombardieri ae-
rei e da carri armati era-
no al comando dal terzo 
Somoza della serie: Ta-

, cho Terciero figlio del più 
noto Anastasio. Il capo 
della polizia nicarague-
gna ha dichiarato che si 
è trattato di una « nor-
male operazione di poli 
zia. I superstiti del mas-
sacro (l'insurrezione di 
Matagalpa sarebbe stata, 
secondo molti, completa-
mente spontanea, tanto da 
sorprendere gli stessi san-
dinisti), si sarebbero ri-
fugiati sulle alture che cir-
condano la cittadina, nel-
le vaste piantagioni di caf-i 
fè. Dopo questo primo 
successo il dittatore si 
sente più sicuro, tanto che 
si è lasciato andare ad ot-
timistiche dichiarazioni: 
Somoza ritiene di avere 
dalla sua parte il 60 per 
cento circa della popola-
zione e « ritiene improba-
bile » che gli Stati Uniti 
esercitino pressioni su lui 
perché si dimetta. 

Ed in effetti il silenzio 
nord americano è, fino a-
desso, l'unico punto a suo 
favore: le fonti ufficiali 
statunitènsi tacciono, ad 
eccetto di un funzionario 
che ha detto che effetti-

vamente la situazione del 
Nicaragua è « confusa » e 
che si sta attendendo un 
rapporto dell'ambasciato-
re sulla questione dei « di-
ritti umani ». 

Nonostante su questo 
fronte le notizie siano dun-
que buone per il dittato-
re, in tutto il paese lo 
sciopero generale conti-
nua e raccoglie continua-
mente nuove adesioni: 
mentre si calcola che il 
90 per cento circa delle 
attività economiche e com-
merciali del paese siano 
sospese, ieri i 150 propie-
tari delle stazioni di ser-
vizio della capitale han-
no annunciato la loro ade-
sione alla protesta. 

Intanto, sempre neUa 
'giornata di ieri il dspu-' 
tato dell'opposizione (3ri-
stobal Genie ha chiesto 

che l'Organizzazione degli 
Stati Americani (OSA), 
intervenga per mettere fi-
ne ai massacri della po-
polazione civile che si 
stanno compiendo nel nord 
del paese. Allo stesso mo-
do, in tutto il resto del 
subcontinente americano, 
l'iniziativa popolare sta 
mostrando come si possa 
cogliere l'occasione della 
« nuova politica » statuni-
tens2 per andare molto al 
di là delle intenzioni di 
Carter: in Perù, dove, do-
po il successo elettorale 
della sinistra gli scioperi 
contro gli effetti delle mi-
sure d)3l Fondo Monetario 
Internazionale contkiuano. 
E nella vigilia elettorale 
brasiliana gli operai stan-
no facendo sentire la lo-
ro voce, ottenendo degli 
importanti miglioramenti 

salariali mentre anche nsl 
Cile di Pinochet i mina-
tori sono scesi in sciope-
ro. E questi nuovi svilup-
pi sembrano aver messo 
in difficoltà l'amministra-
zione statunitense. 

Il caso del Nicaragua 
è esemplare: tutti i diri-
genti USA sanno benissi-
mo che con Somoza non 
può durare, ma nello stes-
so tempo non riescono a 
trovare un gruppo politico 
che li possa garantire da 
spiacevoli sorprese nelle 
quali potrebbe sfociare il 
processo di apartura in 
presenza di una opposizio-
ne che unitariamente ap-
poggia i sandinisti. Tanto 
che oggi è il solo appog-
gio statunitense a rappre-
sentare, per la dittatura 
di Somoza, una possibilità 
di sopravvivenza. 

Gli studenti di Matagalpa. 

/im6l-/ll-C0MB1(SNi 
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Due, tre cose 
che so di... 

Inserto domenicale 4 pagine di avvisi 
Piccoli annunci, su cooperative, vacanze, 
carceri, spettacoli di tutti i tipi, librerie 
stampe alternative, ricete, avvisi personali, 
compra vendita, offerte e richieste di lavoro 
ecc... telefcmate. scrivete, comunicate, 
entro le ore 12 di ogni giorno fin.o a 
venerdì qui in redazione tel. 571798 - 57 ì%13 -
5740638 - 5742108, via dei Magazzini JGenerali 
32-A - Roma. 

O FIRENZE 
Collettivo Nuova Sinistra Gavinana, quello del 

Centro Sociale: i compagni di Firenze che vanno a 
Wastock si ritrovano martedì 5 settembre ore 21,00 
nella sede di D.P. via dei Pepi 68. Si raccoglieranno 
nomi per prenotare una carrozza sul treno per Vasto. 
o RADIO PENELOPE POPOLARE 95.800Mhz 

Domenica 3 settembre alle ore 17 assemblea i-
tutti i collaboratori di Radio Penelope Popolare 95,800 
Mhz. Sono anche invitati tutti i compagni interessati 
dei comuni vicini ad Offida Appignano e Pagliare 
come: Castel di Lama, Castorano, Colli del Tronto, 
Castignano, Ripatransone, Acquaviva Picena, Cossi-
gnano ecc. 
0 MILANO Martedì 5 settembre ore 18 in via de Cristoforis 
5, riunione della redazione milanese, cioè di tutti 
1 compagni che intendono lavorare. Odg: la ripresa 
del lavoro. 
o PER CRISTINA RAMELLA DI GENOVA Torna a casa presto perché tua madre è amma-
lata. Tel. 010/219073. 
o NAPOLI Per Stefano, Ernesto e Giovanni: auguro a tutti 
voi una presto libertà e un arrivederci al processo 
firmato Mimmo. 
o PER CARLOTTA DI ROMA Che è in vacanza in Sardegna telefona imme-
diatamente a casa tua. Nando. 
o INFORMAZIONE Cerchiamo informazioni suUa raccolta di frutta 
e ortaggi in Italia. Tel. 06/7670925 ore pasti chiede-
re di Franco. 
o OGGI SPOSI Un augurio particolare per Annamaria e Rosario 
che lunedì riusciranno (finalmente) a restare soli, 
compagni. 
o MESTRE . Dopo le ferie, prima dell'autunno: per discutere 
delle prospettive del movimento, dei contratti ecc., d 
vediamo mercoledì 6 alle ore 17,30 in via Dante. 
Portate i soldi per l'affitto e per U telefono. 
o BOLOGNA , ., 

Allarme ci servono soldi per pagare 1 affitto, 
telefono, le cambiali. Rischiamo di perdere tutto, 
compagni che vogliono portare i soldi possono venire 
domenica 3 settembre in via Avesella 5-b ò telefo-
nare al 275782 dalle 10 'alle 12. 

RONCHI DEI LEGIONARI 
L'1-2-3/9 all'Estivo «Nada» di Vermegliano (Udi-

ne - Festa popolare. 
o COLOGNA VENETO (Verona) 

Festa popolare di D.P. n-2-3 settembre. H P " ^ 
c 'è il Proto teatro ore 20,30. H 2 concerto con gu 
Area ore 21,00, il 3 incontro sulla Psichiatria con u 
primario Terzian ore 20,30 e in più spazio libero m 
sicale, dalle ore 22,00 in poi stend e campeggio u 
bero. 
o PARTINICO (Palermo) , à domenica (1-2-3 settembre) Venerdì sabato e del-terrà in paese la festa organizzata dai compagni 
la sezione Peppino Impastato. La festa è Qi • ^ 
con partecipazione di vari gruppi e c a n t a n t i io 
con il collettivo di teatro vagante. 
o POLIGNANO A MARE (Bari) _ 

1-2-3 settembre festival dell'opposizione 
to dal circolo Lorusso (per mangiare si vender 
panini) e collaboreranno gruppi musicali. 
o FRED SICILIA ^ in 

Attivo il 10 settembre alle ore 8.30 ad ij"" ^ 
via S. Giuseppe 4, indetto da Radio 
Comiso e Radio Maggio di S. Michele di 
(CT). Per informazioni ed adesioni rivolgersi aa 
zo 0932-963365. dalle 13 alle 15. 
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Rhodes ia 
# 

Smith regala il potere 
ma c'è il trucco 

Clamoroso terremoto nella tesissima situa-
zione dell'Africa Australe: N'Komo, uno dei 
due massimi dirigenti del Fronte Patriottico, 
l'organizzazione nazionalista che conduce la 
guerriglia in Rhodesia contro il governo raz-
zista bianco ha dichiarato di essersi incon-
trato proprio con il capo del governo bian-
co, lan Smith. L'incontro, avvenuto attorno 
al 14 agosto scorso a Lusaka, la capitale 
dello Zambia, ha un rilievo storico. 

Sono passati tredici an-
ni dalla proclamazione 
unilaterale dell' indipen-
denza della Rhodesia ad 
opera dei duecentomila 
coloni bianchi. 

E ora, con una 
mossa a sorpresa, il di-
fensore intransigente del-
la Rhodesia bianca, si in-
contra con d suoi più di-
retti avversari, e si dice 
disposto, pare, a passare 
il potere nelle loro mani. 

Proprio questo ha in-
fatti dichiarato N'Komo 
alla stampa. Nel corso 
dell'incontro Smith « ha 
detto in termini precisi 
di essere pronto ad un 
trasferimento dei poteri 
in Rhodesia sottolinean-
do la necessità di uno 
Zimbabwe (nome africa-
no della Rhodesia) sta-
bile e chiedendo se il 
Fronte Patriottico sia in 
grado di realizzare que-
sto obiettivo. 

Questa dichiarazione i-
naspettata di Smith ha 
talmente sbalordito i gior-
nalisti a cui N'Komo l'ha 
riferita che gli è stato 

chiesto se ciò significas-
se che Smith ha accet-
tato un trasferimento dei 
poteri al Fronte Patriot-
tico e N'Komo ha rispo-
sto: « E' proprio cosi, al 
Fronte Patriottico » 

Secondo il corrispon-
dente della BBC Smith 
sarebbe andato pili in là, 
e avrebbe proposto a 
N'Komo il posto di Pre-
sidente di un Consiglio 
Esecutivo che dovrebbe 
governare il paese e ga-
rantire il passaggio dei 
poteri. Mentre per Robert 
Mugabe, co-presidente del 
Fronte Patriottico, Smith 
avrebbe proposto una 
responsabilità di ben mi-
nore rilievo. E proprio 
in questa proposta si può 
forse trovare una spie-
gazione al senso di que-
sta inspiegabile resa di 
Smith. Di uno Smith che 
da tre anni ormai si op-
pone- manu militari con 
massacri continui al 
Fronte Patriottico, man-
tenendo intere regioni 
del paese in uno stato 
di assedio permanente e 

portando a piiì riprese la 
guerra nel vicino Mozam-
bico con una serie di 
raids terroristici che 
hanno fatto migliaia di 
morti f r a la popolazione 
civile. E' fuori di dubbio 
che la posizione di forza 
di Smith si è sempre più 
indebolita in questi anni. 

La guerriglia condotta 
dal Fronte Patriottico (or-
ganizzazione nata dalla 
Federazione di due orga-
nizzazioni naaionaliste, la 
ZAPU di N'Komo, tradi-
zionalmente filosoviatica 
— ma in ottimi rapporti 
anche con governi filo-oc-
cidentali come quello dal-
lo Zambia, e la ZANU di 
Mugabe, organizzazione 
che sopporta il maggior 
peso della guerriglia, un 
tempo molto vicina ai ci-
nesi e oggi molto vicina 
al FRELIMO Mozambica-
no), più cb ; indebolire 
militarmente il governo 
Smith ha provocato un 
vero e proprio disastro 
economico. A questo si ag-
giunge una politica di ab-
bandono in massa del pae-
se di consistenti settori di 
coloni bianchi — ormai 
varie decine di migliaia 
— in cerca di luoghi più 
sicuri per condurrà la 
propria politica di rapina. 

In qualche modo quindi 
Smith doveva trattare con 
i nazionalisti neri. Provò 
mesi fa a stipulare un 
accordo con due nazionali-
sti-fantoccio. Muzorewa e 
Sithole, che cooptò nel 

pr<^rio governo in posi-
zione di assoluta minoran-
za, ma la manovra non ha 
avuto l'esito sperato. Sen-
za un accordo col Fron-
te Patriottico, la guerri-
glia e l'accerchiamento 
dei paesi africani limitrofi 
sarebbe continuato. D'al-
tronde Sithole e Muzore-
wa godevano e godono di 
un seguito così -limitato che 
è fallito a Smith anche il 
tentativo di far schierare 
l'uno contro l'altro due 
settori del movimento na-
zionalista per erigersi poi 
ad arbitro attraverso l'in-
ternazionalizzazione della 
crisi rhodesiana. 

Ecco allora che tenta 
la carta più ardita, si in-
contra con N'Komo, che 
partecipa da solo all'in-
contro, senza Mugabe, 
gli offre il Potere, in 
cambio di ampie garan-
zie — evidentemente — 
per quanto riguarda gli 
interessi economici e po-
litici dei bianchi. E N'Ko-

mo pare accettare. Pochi 
giorni dopo N'Komo par-
tecipa ad un vertice con 
Mugabe e con i paesi che 
sostengono la guerriglia 
in Rhodesia (Mozambico, 
Zambia, Tanzania, Ango-
la e Botswana) durante 
il quale appaiono per la 
prima volta profonde 
spaccature. 

Pare evidente che N'Ko 
mo intende accettare la 
trattativa sul terreno su 
cui l'ha posta Smith ed è 
pronto ad andare alla 
rottura violenta non s'olo 
con Mugabe (e quindi con 
l 'ala combattente del mo-
vimento nazionalista del-
lo Zimbabwe) ma anche 
con il Mozambico e pro-
babilmente con la stessa 
Tanzania, mentre gode 
dell'evidente appoggio del 
lo Zambia e, come sem-
pre dell'URSS. Una ma-
novra che pare troppo ar-
dita per poter essere pe-
rò gestita solo d'a que-
ste forze. L'ipotesi che 

sia Smith che N'Komo si 
muovano sulla scorta di 
un'«ipotesi d'accordo» ap-
poggiata per l'uno dagli 
USA e dalla Gran Bre-
tagna e per l 'altro dall' 
URSS pare essere la più 
credibile. 

Anche perché molti so-
no i segni d'i una « svol-
ta » della politica sovieti-
ca nell'Africa australe. 
Dopo l'accordo t ra An-
gola e Zaire, il possibili-
smo per la soluzione del-
la crisi della Namibia e 
la « pacificazione » t ra 
Angola e Sud Africa pren-
de consistenza infatti 1' 
ipotesi che l'URSS prema 
per una normalizzazione 
della tensione nell'Africa 
Australe —- settore in 
cui è provato ormai che è 
impossibile una destabiliz-
zazione vincente nel bre-
ve periodo, per puntare 
ad una politica di inter-
vento più libera e spedi-
ta in altre zone del con-
tinente. 

Posizione, questa, che 
probabilmente coincide 
con quella di alcuni grup-
pi dirigenti africani — co-
me quello angolano — che 
hanno ormai sperimentato 
l'impossibilità di una ra-
pida sconfitta dei gover-
ni flloccidentali dell'Afri-
ca Australe e che punta-
no ormai ad un congela-
mento dello status quo. 

Il rifiuto di Mugabe, e 
quindi probabilmente del-
lo stesso Mozambico di 
avvallare questa posizio-
ne mostra però che i gio-
chi di vertice non sono 
ancora compiuti e che non 
detto che a N'Komo rie-
sca con facilità di sven-
dere, in nome di un « ac-
cordo quadro >> tra le su-
perpotenze le ragioni e la 
forza del movimento na-
zionalista africano. 

Carlo Panella 
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Cile: sciopero dei minatori 

Il governo militare ci-
leno ha decretato oggi lo 
stato d'assedio nella re-
Sione mineraria del Chu-
quicamata, nel nord, do-
ê si estrae il rame. 
Da tre settimane i cin-

inemila minatori della re-
Sione, che sollecitano mi-
glioramenti salariali, at-
"uano uno « sciopero del-
|a carne »: rifiutano cioè 
ai mangiare nelle mense 
gestite dallo stato. 

Lo stato d'assedio è sta-
proclamato dopo che 

®aa serie di volantini del 
partito comunista (fuori 
®|ge) aveva espresso so-
""arietà ai minatori in 
®«'opero. In un discorso 

l̂'a radio, il ministro del-
"nterno Sergio Feruan-
«ez ha dichiarato che i 
«oounisti vogliono pren-

pretesto da questa 
^Stazione per provocarne 

Corsica: la Legione ci fa schifo 

Sic^^^'^ di scudi in Cor-
deUa?™*™ i reggimenti 
""a legione Straniera di 

T f c «ola in seguito 
^ ^ a m t n a di Saleccia nel 

è M f - che si 
E î tolto la vita - ha 

^ t e d e s f " " 
mente f ha grave-

^ ferito la moglie ed 

un parente ed ha seque-
strato per una ventina di 
ore due bambine. 

A Calvi ove si trova ac-
casermato il secondo reg-
gimento di paracadutisti 
della Legione, lo stesso 
che intervenne a Kolwezi 
(Zaire) nella primavera 
scorsa durante la « secon-
da guerra dello Shaba », 

Notizie dal mondo 
TURCHIA 

Secondo un comunicato 
ministeriale, nella regio-
ne mineraria sono state 
arrestati 11 persone. La 
grande maggioranza dei 
10 mila lavoratori della 
zona si è unita alla ri-
chiesta di aumenti sala-
riali rivolta alla corpora-
zione cilena del rame 
(Codelco). Da quattro set-
timane, i minatori diserta-
no le mense aziendali. 

La tensione è salita la 
settimana scorsa, quando 
sei lavoratori sono stati 
licenziati senza spiegazio-
ni. Quattro di loro aveva-
no preso la parola in un 
comizio sindacale. A San-
tiago era corsa voce che 
i minatori potessero di-
chiarare lo sciopero tota-
le. Sarebbe il primo ri-
corso di massa a questa 
forma di lotta .messa fuo-
ri legge dopo U colpo di 
stato militare del 1973. 

i partiti di sinistra e gli 
autonomisti reclamano la 
partenza dei legionari. 
« Non possiamo accettare 
di continuare ad ospitare 
la feccia dell'Europa per 
motivi economici », r ha di-
chiarato alla stampa il 
consigliere comunale Jean 
Brandom (radicale di si-
nistra), la cui posizione è 
condivisa anche da consi-
glieri della maggioranza. 

Il smdaco Xavier Colon-
na osserva che la presen-
za del reggimento « rap-
presenta 20 milioni di 

franchi all'anno (quasi • 4 
miliardi di lire) » per il 
comune di Calvi il cui bi-
lancio è di appena 5 mi-
lioni e si pronuncia per 
la permanenza della Le-
gione. Non è però certo 
che, su questo punto, pos-
sa ancora contare sulla 
maggioranza del consi-
glio. Il « leader » autono-
mista Edmond Simeoni ha 
precisato di avere prove 
del moltiplicarsi di diser-
zioni di legionari che ren-
dono insicuro tutto il ter-
ritorio. 

In sciopero la Chrysler 

Uno sciopero per riven-
dicazioni salariali paraliz-
za da ieri sera due iute-
ri stabilimenti della «Chry-
sler» britannica, proprio 
nel momentó in cui l'as-
sorbimento da parte della 
« Peugeot-Citroen » fran-
cese fa incombere sulla 
casa la minaccia di « sfol-
timento dei rami secchi ». 

Lo sciopero è stato in-
detto da 2.500 operai tlelle 
fabbriche di Dunstable e 
di Luton, che chiedono un 
aumento dei salari base 
(inferiori a quelli offerti 
da altre case automobili-
stiche) e degli straordina-
ri. La richiesta è stata 
respinta dalla direzione in 

quanto l'aumento violereb-
be il tetto massimo di au-
mento raccomandato dal 
governo laburista. Messa 
su questo piano, difficil-
mente la vertenza potrà 
trovare rapida soluzione, 
arrecando un grave colpo 
alla casa in questo deli-
cato momento. Nonostante 
le assicurazioni date dalla 
«Peugeot-Citroen», non so-
no affatto sopiti i timori 
inglesi su una « razionaliz. 
zazione » del nuovo « im-
pero » automobilistico che 
colpirebbe appunto gli sta-
bilimenti in Gran Breta-
gna, caratterizzati da 
scarsa produttività e alta 
conflittualità di lavoro. 

Ankara, 2 — Tre mor-
ti (tre operai e un agen-
te di polizia) e numerosi' 
feriti costituiscono — se-
condo quanto si apprende 
da fonte informata — il 
bilancio di un incidente 
avvenuto ieri a Iskande-
run, nella Turchia meri-
dionale. 

Un treno che portava 
alle acciaierie di Isken-
derun un gruppo di ope-
rai è stato attaccato da 
uomini armati che hanno 
sparato uccidendo due 
operai affiliati ad un sin-
dacato di sinistra e feren-

done altri. Mentre i fe-
riti venivano portati in 
ospedale, sono scoppiati 
nuovi incidenti nel corso 
dei quali è stato ucciso 
un agente di polizia. Poi-
ché la polizia non riusci-
va a controllare la situa-
zione sono stati inviati 
sul posto reparti della 
gendarmeria. 

Nove operai delle ac-
ciaierie di Iskend'urun 
erano stati feriti giovedì 
scorso durante scontri t ra 
lavoratori di opposte ten-
denze politiche. 

Tunisi: entro il mese il processone 
ai sindacalisti 

Tunisi, 2 — L'agenzia di 
stampa tunisina « TAP » 
ha annunciato che il pro-
cesso di Habib Achour, ex 
segretario generale dell' 
Unione Generale dei La-
voratori tunisini, si apri-
rà dinanzi al tribunale per 
la sicurezza dello stato 
nella prima metà di que-
sto mese. L'agenzia, che 
cita una fonte vicina al 
tribunale per la sicurez-
za dello stato, aggiunge 
che altri dieci dirigenti 
sindacali, egualmente de-
tenuti a seguito degli inci-
denti avvenuti in occasio-
ne dello sciopero genera-
le de! 26 gennaio scorso, 
saranno processati dallo 

stesso tribunale nella pri 
ma metà di questo mese. 

Si apprende inoltre che 
le autorità hanno deferito 
al tribunale per la sicu-
rezza dello stato il pro-
cesso di 101 sindacalisti 
della regione di Susa. Il 
tribunale di Susa si è di-
chiarato incompetente il 
15 agosto scorso. Il go-
verno, che inizialmente vo-
leva deferire i sindacali-
sti dinanzi ai tribunali di 
diritto comune, aveva pre. 
sentalo un ricorso contro 
la dichiarazione di incom-
petenza, ma il ricorso è 
stato respinto dalla cor-
te di cassazione mercoledì 
scorso. 
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Il papa passa la tiara a Videla 
e ai potenti di tutto il mondo •M 

Giovanni Paolo iia rinunciato al simbolo del potere temporale, la tia-
ra, per passarlo tutto ai capi di Stato che lo acclameranno oggi 

Città del Vaticano. Più 
che una celebrazione reli-
giosa sarà una manifesta-
zione dei potenti di tutto 
il mondo quella che si 
svolgerà oggi in piazza S. 
Pietro, attorno al nuovo 
capo della cristianità. E' 
come se la famosa tiara, 
il simbolo del potere tem-
porale cui Giovanni Pao-
lo primo ha rinunciato, ve-
nisse direttamente data in 
consegna agli sfruttatori 
(e anche ai torturatori) 
dei cinque continenti. Le 
impalcature e i velluti so-
no pronti ad accogliere i 
re, i presidenti e i mini-
stri già alloggiati negli 

alberghi di lusso di Ro-
ma. La televisione tra-
smetterà l'avvenimento in 
mondovisione. Insomma, 
la presunta umiltà di «don 
Albino » di Agordo è stata 
levata di tomo per lascia-
re il posto a quel rilan-
cio di prestigio e d'In-
fluenza di cui la chiesa 
ha tanto bisogno. E se 1' 
occasione può riuscire 
buona alla diplomazia in-
temazionale — che si ve-
de riunita allo stesso mo-
do in cui le grandi «fie-
re » riuniscono gli opera-
tori economici per con-
cludere i loro affari — la 
cosa può solo fa r piacere 

alla chiesa dei poveri, so-
no stati frettolosamente ri-
piegati nel cassetto. I fe-
deli, attesi in gran massa, 
sono chiamati solo a fare 
da cornice alla festa dei 
IX)tenti (come ha disposto 
un'accorta coreograiia). 
Ne sono partiti già tremi-
la dalle varie località del 
Veneto, guidati dal presi-
dente della giunta regio-
nale insieme al vescovo 
di Belluno sono in mar-
cia 24 pullmans di con-
cittadini del papa. 

Anche U servizio d'or-
dine è quello delle grandi 
occasioni. 

Diecimila persone, tra 
poliziotti, carabinieri e a-

genti speciali delle amba-
sciate, sono impegnati nel-
la sorveglianza e nei con-
trolli. Per mettere in atto 
il piano operativo sono af-
fluiti reparti da numerose 
città, ma nonostante ciò 
quasi tutti gli uomini po-
litici stranieri hanno pre-
ferito farsi accompagnare 
dalla propria scorta. Così 
la piazza, continuamente 
sorvolata da alcuni elicot-
teri, sarà trasformata in 
un grande arsenale men-
tre in tutte le vie circo-
stanti pattuglie mobili in 
borghese e tiratori scelti 
si apposteranno sui tetti 
e alle finestre degli edifi-
ci. 

"La situazione argentina 
è magnifica" dichiara Videla 
Incontri segreti con gli industriali italiani 

Roma. Il generale Vi-
dela, l'artefice della più 
sanguinaria tra le ditta-
ture sudamericane con i 
suoi 9.000 prigionieri poli-
tici, 25.000 scomparsi, 8 
mila oppositori assassina-
ti, si trova da venerdì se-
ra asserragliato in un al-
bergo romano. Com'era 
prevedibile il presidente 
argentino cerca di fare 
della sua prima visita in 
'Europa un buon affare po-
litico ed economico. Etella 
religione, il gen ia l e , se 

ne fotte. Già nella giorna-
ta di sabato ha incontra-
to esponenti del mondo e-
conomico italiano la cui 
identità è stata tenuta se-
greta; non è da escluder-
si che anche membri del 
governo, in barba a tutte 
le proteste, possano incon-
trare Videla per discutere 
le due richieste d'armi e 
cooperazione. Pare accer-
tato che il presidente ar-
gentino, che non ripartirà 
prima di lunedì, incontre-
rà a Roma Juan Carlos 

di Spagna e il vice-presi-
dente degh USA, Mondale. 
Intervistato al suo arrivo 
aU'aereoporto di Fiumici-
no, Videla ha detto di con-
siderare « magnifica » la 
situazione politica interna 
del suo paese. « L'Argenti-
na in questo momento è 
un paese di pace, di lavo-
ro, e di unione; un paese 
che ha fede in se stesso 
ed è lanciato verso il suo 
destino ». « Quanto al pro-
blema del terrorismo — 
ha aggiunto Videla — es-

so ha cessato di essere 
una alternativa per l'Ar-
gentina. Se qualcosa ac-
cade, non è nulla di più 
di quanto accade in altre 
parti del mondo che anzi 
cercano di uscire da una 
situazione da cui l'Argen-
tina è già fortunatamente 
fuori ». Così il boia di 
Buenos Aires ha scelto di 
indirizzare i suoi consigli 
al suo coUega italiano 
Dalla Chiesa, in maniera 
neppure tanto indiretta. 

LE PROTESTE 
Città del Vaticano — 

Contro la Chiesa che si 
schiera ancora « con ì po-
tenti e gli oppressi » — 
come dice nn documento 
diffuso dalle comunità cri-
stiane di base — si è le-
vata una protesta com-
patta dall'interno del mon-
do cattolico e dalle forze 
della sinistra. La messa 
con Videla e con gli altri 
gorilla sudamericani (co-
me U ministro degli este-
ri cileno Cnbillas) viene 
infatti unanimemente con-
siderata come il primo at-
to politico di un certo ri-
lievo del nuovo pontifica-
to. Secondo Cristiani per 
il socialismo la presenza 
« del dittatore Videla alla 
cerimonia d'inangurazione 
del nuovo pontificato di-
mostra come nonostante la 
rinuncia ad alcune esibi-
zioni di potenza mondana, 
quali l'incoronazione con 
la tiara, permangono equi-
voci legami tra chiesa, 
istituzioni e potere ». 

« A dieci anni dall'as-
semblea episcopale di Me-
delUn, dalla quale trasse 
impulso la teologia della 
liberazione e in vista del-
la conferenza latino-ame-
ricana di Puebla del pros-
simo ottobre, come cre-
denti e come militanti del-
la sinistra — è detto an-
cora nel comunicato — 
crediamo sia nostro com-
pito irrinunciabile manife-
stare in tutte le forme la 
nostra solidarietà piena 

con i democratici e i ri-
voluzionari del continente 
che lottano contro l'ìmpe 
rialismo e le dittature fa 
sciste ». 

Per « Com-Nuovi Tem 
pi » 8 il significato della 
messa con cui il papa da 
rà inizio al pontificato è 
stravolto dalla partecipa-
zione di capi di stati — 
di cui Videla è uno dei 
rappresentanti piii noti — 
in cui la libertà è negata, 
la tortura dì regola, gli 
assassini! quotidiani ». 

La ségreteria nazionale 
delle comunità cristiane di 
base, che raggruppa le 
comunità di San Paolo a 
Roma, Lavello, dell'Isolot 
to, di Gioiosa Jonica e di 
molti altri centri, ha 
espresso la sua « indigna 
ta protesta ». Più prnden 
ti le prese di posizione del-
le ACLI e dei sindacati. 
La CGIL-CISL LTL si è 
persino detta convinta che 
« il Papa saprà esprimere 
sempre, come già in altre 
occasioni, la parola di 
condanna della chiesa cat 
tolica ». 

Altri comunicati sono 
stati emessi da Democra-
zia Proletaria, dal PdUP, 
dal Comitato Vietnam di 
Roma. Le radio democra-
tiche di Roma si sono im 
pegnate nell'organizzazio-
ne di una manifestazione 
di protesta, alla quale 
parteciperà Dom Franzo-
ni, che si svolgerà con 
volantinaggi in via della 
Conciliazione contempora 

^ • 't 

In un volantino del 1972 il vero "don Albino Luciani i j 

1 lavoratori delle imprese d'ap-
palto della Montedison di Mar-
ghera la pensavano così sul pa-
triarca « figlio d'operai » 

/ p a t r i a r c a Dt» PMROHI 
HE fces^AMo A8BA^>tanza Ooi 
UM FAftBR^CA B* CORVI 

PEL MALAU£,(;RI0 . . 

« Nato nel Veneto, conosce il mondo ope-
raio », intitolava VAvanti di domenica; si può 
aggiungere che il mondo operaio di Marghera 
conosce bene Luciani. 

Lo dimostra questo volantino che abbiamo 
distribuito come operai delle imprese d'appal-
to Montedison di Lotta Continua alla vigilia 
della pasqua del 1972: Luciani quella mattina 
doveva venire a dire la messa pasquale nella 
fabbrica che dal dicembre del '70, appena mes-
sa in funzione, aveva causato una serie incre-
dibile di intossicazioni, il Nuovo Petrolchimico. 

Allora Luciani si era guardato bene dal 
prendere posizione; dal denunciare, condanna-
re una tale violenza. j 

L'aveva fatto invece, e in maniera infame, 
nell'agosto '70 (a soli sei mesi dalla sua venu-
ta a Venezia), attaccando con un articolo sul 
Gazzettino gli operai delle imprese. 

Allora, dopo tre mesi di interminabili scio-
peri, la polizia aveva sparato a freddo (per 
la prima volta a Venezia dal '45) contro gli 
operai ferendo gravemente e vigliaccamente il 
compagno Bortolozzo, ridotto quasi in fin di 
vita e reso invalido. 

Ma per Luciani la colpa di tutto era dei 
« negri » delle imprese, che provocano « disor-
dini », che fanno « azioni illegali arrivando 
a chiedersi nell'articolo, se le ingiustizie com-
battute dagli operai sono « vere o presunte ». 

Così quella mattina, alla messa del Patriar-
ca, si sono presentati solo una trentina di capi, 
capetti, striscioni e bacia-banchi... 

Michele Boato 

LOTTA CONTINUA 
Oggi il Patriarca sdle otto viene a dire messa 
al Nuovo Petrolchimico. Questi preti: 
SPENDONO TRE MILL4RDI PER LA CfflESA 

NUOVA 
in via Alcardi a Mestre, e poi hanno il corag-
gio di parlare di carità, povertà, rassegnazione. 
Centinaia di famiglie non hanno ancora una 
casa, mancano gli asili per i bambini, gli o-
spedali sono scarsi di tutto, e questi corvi w 
tonaca nera buttano via come se niente fosse 

TRE MILIARDI 
per una chiesa che sembra un circo equestre 
e di cui non c'era alcun bisogno, i^rché ce ne 
un'altra ben funzionante a 10 metri di distanza. 

E' UN INSULTO ALLA MISERIA 
con quei soldi potevano essere fatti 400 appar-
tamenti (da 8 milioni l'uno) da dare a chi ne 
ha veramente bisogno. . 
E oggi il capo in testa di questa bairfa nera, u 
Patriarca Albino Luciani, ha il coraggio di veni-
re a dire messa qui al Nuovo Petrolchimico. 

ALBINO LUCLVNI TI CONOSCIAMO 
sei quello che l'anno scorso, dopo essertene 
sempre fregato degli operai delle imprese i" 
lotta da quattro mesi per i loro diritti sacrosan-
ti, dopo che la polizia ha sparato a sangue 
freddo al compagno Bortolozzo riducendolo w 
fin di vita, hai avuto U coraggio di scrivere ^ 
articolo sul Gazzettino (il 24 agosto 1970) m ^ 
fesa dei padroni, in cui attaccavi gU operM CK 
provocano « disordini », che fanno « azioni lU 
gali», dicendo che non sapevi se le ing ius te 
che noi combattiamo sono «vere o presunte • 
Adesso però che i padroni licenziano 
di operai, non spendi neanche una parola 
condannarli. Anzi giustifichi i licenziamenti u 
la Sava dicendo che il padrone «va in ^^ 
mento» (Gazzettino 9 giugno 1971). 
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